
^  NEW COUNTRYNuovo Paese Impara a conoscere 
i tuoi diritti.

Learn to recognise 
your rights.

Quindicinale democratico in italiano dei lavoratori in Australia —  Anno V —  n. 20 (131) — 14 ottobre 1978 —  20c

Grande avanzata 
dei laboristi nel N. S. W.

non vi sarà perciò "a lcun 
cambiamento di stile ".

Sul risultato del voto ha 
certamente in flu ito  anche il 
malcontento di una buona 
parte de ll'e le ttorato suscitato 
dall'incapacità  del governo 
federale di affrontare positi­
vamente i grandi problemi 
del Paese.

La v ittoria  nel NSW è un 
incoraggiamento per i labu­
risti del V ictoria  che punta­
no molto sulle prossime ele­
zioni statali. In effetti, il go­
verno Hamer, dilaniato dagli 
scandali e dalle costanti lot­
te intestine, dovrà misurarsi 
con un avversario più prepa­
rato rispetto agli anni pre­

cedenti, un avversario che 
può vantarsi dei successi 
conseguiti in NSW e in SA. 
In questo senso, le elezioni 
suppletive per la c ircoscri­
zione di Ballarat che si ter­
ranno nei prossim i g iorn i co­
stitu iranno un banco di pro­
va della capacità di tenuta 
del governo Hamer.

Il Premier Wran

tNEY —  Grande avanzata 
’ artito  Laburista nel New 
South Wales. Il governo Wran 
ha riscosso il 55,5% dei suf­

fragi. Il governo adesso pog­
gia su una maggioranza as­
soluta nella Camera Bassa.

Anche nella Camera Alta, 
per la quale vige un sistema 
elettorale tutto  particolare 
per cui questa volta sono 
stati eletti con il voto popo­
lare solo 15 mebri su 43 com­

pon en ti del Consiglio, i la­
buristi sono in vantaggio ri­
spetto ai liberali. Quest’u lti- 
mi hanno raccolto soltanto il 
36,1% perdendo diversi seg­
gi tra i quali quello del lea­
der Coleman.

L 'esito del voto è stato at­
tribu ito  alla politica moderata 
del Premier Wran, come egli 
stesso ha voluto sottolinea­
re. Wran ha anche affermato

»il suo governo non in- 
e discostarsi dalla linea 
ica seguita finora e che

L'INCO NTRO  DI FOSCHI CON LA FILEF DEL N.S.W.

Unanimità’ di intenti 
per la soluzione 

dei problemi
La FILEF ha presentato un documento sui problemi da risol­
vere —  convergenza di opinioni —  rimane la necessita' di 
maggiore chiarezza sulle attività ' della commissione mista.

Il documento che segue 
è stato consegnato a ll’on. Fo­
schi dalla delegazione della 
FILEF di Sydney che ha in­
contrato il Sottosegretario 
agli Esteri sabato 23 settem­
bre u.s., qualche giorno pri­
ma de ll’ incontro della "com ­
m issione m ista”  italo-austra- 
liana a Canberra.

Il documento delinea alcu­
ni dei problemi più sentiti 
dalla co lle ttiv ità  italiana in 
Australia, per i quali urge 
una soluzione positiva.

Si tratta di problem i che 
vanno affrontati sia in sede 
di governo italiano che in 
sede di accordi b ila tera li col 
governo australiano.

"N uovo Paese”  ha dato no­

tiz ia  della delegazione Fl- 
LEF nel numero scorso, e 
quanto segue è un resocon­
to dei fa tti e del g iudizio del­
la delegazione, e alcune os­
servazioni sugli avvenimenti 
successivi.

Durante l’ incontro con la 
delegazione, l ’on. Foschi ha 
riconosciuto la va lid ità  e la 
sussistenza reale dei pro­
blemi sollevati nel documen­
to e ha confermato il proprio 
impegno per una loro posi­
tiva soluzione.

Su questo è basato il g iu­
dizio positivo espresso dalla 
delegazione della FILEF sul­
l'incontro  con l’on. Foschi.

La delegazione ha espres­
so, tuttavia, alcune riserve (Continua a pagina 2)

A V A N ZA N O  IN  ITALIA LE RIFORME PER IL R INNO VAM ENTO  E L'EQUITÀ'

Scuola: la Camera approva la riforma 
Pensioni: intesa sindacati - governo
Dopo le scuole medie 5 anni unici per tu tti —  per le pensioni novità' all'insegna

di una maggiore giustizia.
ROMA —  Prima sanzione —  
da parte della Camera, con 
un voto a larghissim a mag­
gioranza —  della riform a del­
la scuola secondaria superio­
re, d ’ora in poi unificata e 
dalla quale quindi scom pari­
ranno gradualmente, nell’ar­
co di cinque anni, le d ivisioni 
classiche in licei, istitu ti tec­
nico-professionali, magistrali, 
ecc., mentre si afferm erà un 
rapporto nuovo e paritario 
tra  cultura e professionalità 
attraverso una saldatura cer­
to d iffic ile , ma che rappre­
senta il punto-chiave di un 
ordinamento che intende es­
sere esso stesso motore di 
un continuo rinnovamento.

Ecco il dettagli del voto: 
330 sì (PCI, DC, PSI, PRI, 
PSDI), 54 no (DP, PDUP, 
MSI, PR) e 7 astensioni (PLI, 
DN).

Che cosa accadrà ora, con 
la riforma? Come funzionerà 
la nuova secondaria superio­
re? Alla rottura della antica 
subordinazione della profes­
sionalità alla cultura co rri­
sponderanno una serie di ra­
dica li mutamenti e di profon­
de innovazioni:

1 tu tti g li attuali corsi, mol­
to frazionati (anche più

di 200), che seguivano alla 
scuola media unica, vengono 
unificati in un solo tipo di 
scuola. In questa scuola, del­
la durata di cinque anni, la 
formazione culturale di base 
è uguale per tu tti;

2 si avvia un processo di 
prolungam ento de ll’obbli-

go scolastico, per ora fino al 
15. anno di età. Ciò che crea 
le premesse per l’anticipazio­
ne della conclusione del c i­
c lo  delle medie a 13 anni, e 
della  secondaria a 18;

3 sulla base culturale co­
mune si innestano un

orientam ento e un progressi­
vo arricchim ento di cogn izio­
ni e di capacità lavorative se­
condo alcuni grandi filon i di 
professionalità di base, che 
renderanno questa scuola 
non più necessariamente un 
ponte per l ’università ma 
una struttura tendenzialm en­
te conchiusa e capace di av­
viare al lavoro con una pre­
parazione adeguata;

4 oltre a studiare, i giovani 
lavoreranno, dentro e fuo­

ri la scuola, sia per supera­
re l’attuale carattere astrat­
to d e ll’istruziorie, e sia per

a rricchire i singoli indirizzi 
di esperienze concrete;

5 il provvedimento prevede 
inoltre strumenti adegua­

ti di intervento per quel pro­
fondo aggiornamento del 
personale della scuola che è 
condizione essenziale per il 
raggiungimento delle esigen­
ze poste dalla riform a; una 
più ampia e precisa norm ati­
va in favore dei lavoratori­
studenti e per consentire alla 
secondaria superiore d’ inter­
venire direttamente ne ll’or­
ganizzazione dei corsi delle 
150 ore.

in sostanza, e per la prima 
volta dopo 55 anni, l ’asse i- 
stituzionale, po litico  e cultu­
rale della riforma gentiliana 
viene ribaltato da un voto del 
Parlamento, e viene defin ito 
il p rofilo  di una scuola pro­
fondamente nuova. Se si tien 
conto de ll’ imminente esame, 
sempre da parte della Came­
ra, della legge-quadro sulla 
istruzione professionale, e lo 
impegno in atto da parte del 
Senato per la defin izione del­
la riform a universitaria, a llo­
ra apparirà evidente che ci si 
trova di fronte ad un’occa­
sione storica per il rinnova­

mento com plessivo del siste­
ma educativo e formativo in 
Italia.

Se, come tutto lascia pre­
vedere, il nuovo ordinamen­
to della secondaria superiore 
troverà sanzione defin itiva da 
parte d e ll’assemblea di Pa­
lazzo Madama entro queste 
inverno, le prime fasi della 
riform a potranno scattare con 
il prossimo anno scolastico, 
secondo un preciso scaden­
zario cui il governo è vinco­
lato per legge.

Pensioni
La trattativa tra il governo 

e i sindacati per la riforma 
delle pensioni è stata lunga 
e faticosa, accompagnata da 
una vasta e crescente m obi­
litazione di massa che ha 
visto in piazza operai e pen­
sionati, ma i risultati verso i 
quali ci si muove con con­
vergenza di posizioni tra go­
verno e sindacati, portano 
novità e cambiamenti a ll’in­
segna dell'equità  e di una 
maggiore giustizia.

La sostanza delle conqui­
ste pensionistiche degli ulti-

L'Umbria 
per gli emigrati

Colloquio con il vice-presidente della 
Regione umbra Fabio Fiorelli

Fabio Fiorelli, vice presidente del governo regionale umbro.

dovute a ll’ insufficiente chia­
rezza da parte del sottose­
gretario sulla richiesta e- 
spressa nel punto 1, il più 
qualificante in quanto rich ie­
de alla delegazione italiana 
un impegno a stabilire un 
rapporto d ’ informazione co­
stante con le organizzazioni 
italiane e a svolgere un si­
gnificativo ruolo dem ocrati­
co a ll’ interno della com mis­
sione mista, impegnando la 
delegazione australiana a fa ­
re altrettanto.

L 'incontro della commis­
sione mista italo-australiana 
si è concluso a Canberra il 
26 settembre scorso, e il

(Continua a pagina 2)

MELBOURNE —  Durante la 
manifestazione di sabato 
scorso, in occasione del Fe­
stival Italiano delle Arti, ab­
biamo parlato a lungo della 
Australia, de ll’ Italia, d e ll’em i­
grazione con Fabio Fiorelli, 
socialista, membro del Comi­
tato Centrale del PSI negli 
anni ’40, vice-presidente del­
la Regione umbra.

” E’ la prima volta che ven­
go in Australia, la cosa che 
più mi ha colp ito  è la geo­
grafia urbana, la grande e- 
stensione delle città. Questo, 
oltre a creare isolamento, 
crea anche un dispendio di 
denaro pubblico per i servi­
zi soc ia li” .

Facciamo notare a Fiore lli 
l ’arretratezza dei servizi pub­
b lic i. la mancanza di infra­
strutture... “ Sì, per di p ù 
tale situazione deve per fo r­
za produrre degli squilibri. 
Penso soltanto al costo dei 
trasporti e quanto questo 
possa incidere sulla tasca 
del lavoratore” .

Gli chiediamo le sue im­
pressioni sulla co lle ttiv ità  i- 
taliana. ” E’ una com unità la­
boriosa, ma mi sembra che, 
data l’enorme distanza dal­
l ’Italia, vi sia, con l’eccezio­
ne di poche forze politiche 
"illum ina te ", poca conoscen­
za della realtà italiana e, da 
quel poco che ho visto, uno 
scarso live llo  di partecipa­
zione alla vita politica del 
paese di adozione. I sinda­
calisti che ho incontrato mi 
hanno parla to di barriere lin ­
guistiche, forse questo è uno 
dei grandi problem i che la 
Australia deve affrontare” .

Interrompiamo la discus­
sione mentre la gente si ac­
calca per osservare gli sban- 
d ieratori di Gubbio. Il d iscor­
so si sposta istintivamente 
sull'Ita lia. Conoscendo i rap­
porti di forza po litic i esisten­
ti nella Regione umbra, 46% 
dei voti al PCI, 15% al PSI, 
chiediamo che t'po di co lla­
borazione si sia instaurata 
tra i due m aggiori partiti del­
la regione.

“ Sebbene ci siano proble­
mi a live llo  nazionale, noi 
tentiam o di agire insieme sui 
problem i concreti della r e g i ­
ne, nei settori de ll'industria  
e de ll'ag rico ltura. Uno dei 
problemi che tentiamo di ri­
solvere al momento —  e que­
sto interessa maggiormente 
voi —  è il reinserimeno nel 
campo del lavoro di tanti e- 
m igrati che rientrano in Um­
bria ” . Aggiunge ino ltre “ La 
Regione Umbra è stata la 
prima, subito dopo la decen­
tralizzazione dei poteri, a in­
teressarsi deH'emigrazione, a 
istitu ire  una consulta, e ad 
emanare leggi. I prim i passi"

—  osserva F iore lli —  “ so­
no stati fatti nei campi del­
l ’assistenza e dei legami cul­
tura li. Abbiam o dovuto com­
battere fo rti resistenze da 
parte dello Stato che voleva 
continuare a gestire da solo 
I em igrazione".

Pur essendo una “ regione 
rossa" —  continua —  “ sia­
mo però ancora in ritardo 
con i cosiddetti “ residui pas­
s iv i” , problema comune a 
tutte le regioni, con l ’ecce­
zione dell'Em ilia. Abbiamo 
accusato lo Stato perchè non 
sapeva spendere, sta a noi 
ora m igliorare su questo pia­
no. E’ certo però che le “ re­
g ion i”  rosse danno oggi un 
esempio di come si debba 
lavorare se si vogliono su­
perare tante arretratezze” .

Al term ine del colloquio, 
abbiamo chiesto a Fiorelli 
quali siano le possib ilità  di 
u lterio ri rapporti della Regio­
ne con la co lle ttiv ità  italiana 
d 'Australia: “ Noi vogliam o
sviluppare i rapporti cu ltu­
rali e riteniamo di poter far 
molto in questo senso, se ve 
ne sarà la richiesta, perchè 
l’Umbria ha indubbiamente 
m olto da o ffrire".

a cura di C.S.

Marri 
presidente 
della Regione 
umbra in 
Australia

MELBOURNE —  La settima­
na scorsa è giunta a Mel­
bourne la delegazione umbra, 
invitata in questa città per il 
Festival Italiano de'le Arti. 
A ricevere la delegazione i- 
taliana sono stati, oltre a 
rappresentanti del Comitato 
organizzatore e dell’Istituto 
italiano di cultura, dirigenti 
del PCI, della FILEF, e il mi­
nistro ombra J!m Simmonds.

Calorose accoglienze e pa­
role di benvenuto a tutti e in 
particolar modo a Marri e 
Fiorelli, comunista e sociali­
sta, rispettivamente presiden­
te e vice-presidente della 
Regione.

Marri, nel corso della sua 
breve permanenza a Melbour­
ne, —  è dovuto infatti ripar­
tire per l’Italia a causa di 
impegni politici >moTo-racti- 
nabili —  ha incontrato rap­
presentanti del PCI e poi del­
la FILEF. Al centro de’la di­
scussione, la possibilità di 
un rapporto costante tra le 
suddette organizzazioni e Re­
gione umbra.
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FOSCHI

prossimo incontro avrà luogo 
a Roma durante il terzo tr i­
mestre del 1979.

Per quanto si sa dai co­
municati stampa del gover­
no australiano, un risultato 
concreto de ll’ incontro sem­
bra essere la decisione di 
continuare con il lavoro di 
preparazione per la conclu­
sione di un accordo di sicu­
rezza sociale fra l ’ Italia e 
l’Australia. Il prossimo pas­
so dovrebbe essere un in­
contro ad alto livello fra e- 
sperti dei due paesi nel d i­
cembre o gennaio prossimi.

Per quanto riguarda il ri­
conoscimento delle qua lifi­
che, la commissione mista 
ha raccomandato una visita 
in Italia di una missione tri­
partita australiana per la re­
visione dei dati raccolti nel 
1968-69 e l’opportunità di v i­
site in Italia da parte di e- 
sperti australiani per consul­
tazioni sulle qualifiche pro­
fessionali, sub-professionali e 
tecniche.

Non si sa, fino a questo 
momento, se non in linee 
molto generali, quali siano 
stati i problemi posti e le po­
sizioni espresse dalle due 
delegazioni, per cui è d if­
fic ile  dare un g iudizio sul­
l’esito dell'incontro .

A questo scopo, è neces­
sario e doveroso per la de­
legazione italiana dare in for­
mazioni più dettagliate sul­
l'andam ento delle trattative.

Il documento 
presentato 
all'on. Foschi 
dalla FILEF del 
N.S.W.

1. Attività della Commis­
sione Mista

Informare le organizzazio­
ni italiane sullo stato della 
discussione e impegnarsi, in 
sede di trattativa, affinchè la 
delegazione australiana fac­
cia altrettanto.

2. Pensioni e Previdenza
Commissione mista: possi­

b ilità  di usufruire della pen­
sione australiana in Italia 
senza necessità di ritornare 
in Australia.

Governo italiano: trasferi­
b ilità  della pensione sociale.

3. Cultura e scuola
I. Commissione mista: in­

troduzione della lingua e cul­
tura italiana nelle scuole au­
straliane a tutti i live lli e pro­
gramma di scambio di inse­
gnanti con l'Ita lia. Esiste un 
impegno in tal senso del go­
verno italiano che emerge 
dai lavori della precedente 
riunione del febbraio '77.

II. R iconoscimento in Au­
stralia delle qualifiche in ge­
nerale e dei tito li di studio 
degli insegnanti italiani. Il 
mancato riconoscim ento dei 
tito li di studio è uno dei fat­
tori che impedisce l’ introdu­
zione dell'ita liano nelle scuo­
le.

III. Cooperazione fra i due 
governi per incoraggiare v i­
site in Australia di esponen­
ti del mondo della cultura i- 
taliana, al fine di promuovere 
una maggiore conoscenza in 
Australia del patrim onio cul­
turale e sociale degli immi­
grati italiani.

IV. Televisione: in vista
della probabile introduzione 
di programmi italiani nella te­
levisione australiana, con la 
collaborazione del governo 
italiano, si richiede al gover­
no italiano l ’impegno di con­
tribu ire con programmi quali­
fica ti culturalmente e di as­
sicurarsi che i programmi 
siano aperti alla p lura lità del­
le forze democratiche in Ita­
lia e in Australia.

Nel contesto della neces­
sità di un’informazione più 
puntuale e corretta su ll’ Ita­
lia, si richiede il potenzia­
mento delle trasm ittenti ra­
dio italiane.

Governo italiano:
I. Invio in Australia di film s 

italiani di qualità a 16 mm. 
per promuovere lo sviluppo

ALLA PERRY ENG. DI M ILE END

Continuano 
i licenziamenti

di attività  culturali, la d iffu ­
sione della cultura italiana 
e la crescita culturale degli 
immigrati ita liani (il D iparti­
mento di Italiano a ll’Univer­
sità di Sydney avrebbe in 
programma un corso di c i­
nematografia italiana. Tutta­
via vi è una grossa carenza 
di pellico le in Australia.).

II. Applicazione della leg­
ge che prevede il finanzia­
mento degli abbonamenti a 
giornali e riviste italiani, scel­
ti e sottoscritti dalle orga­
nizzazioni italiane a ll’estero.

III. Impegno a sviluppare 
e promuovere in iziative cu l­
tura li qualificate, indipenden­
temente da quelle, pur ne­
cessarie, di tipo fo lk lo ris ti- 
co.

4. Comitati Consolari
Necessità di iniziative da 

parte del Consolato tese a 
generare momenti di gestio­
ne democratica in seno alla 
comunità italiana, come pre­
visto dalla legge sui Comita­
ti Consolari, la cui app lica­
zione dipende interamente 
dal Consolato stesso.

P.P.

SCUOLA
E
PENSIONI

mi anni è stata salvaguarda­
ta: le pensioni al mimmo non 
saranno toccate, anzi aumen­
teranno, come previsto, di 
20.UU0 lire al mese dal pros­
simo 1 gennaio; l ’aggancio 
deile pensioni alla dinamica 
salariale ed alla scala mobi­
le è stato mantenuto. Le mo­
difiche previste per l’età pen­
sionabile, il " te tto ” , il cu­
mulo nonché il princip io che 
tutti i nuovi assunti verran­
no iscritti a ll’ INPS a partire 
dal prossimo 1 gennaio, ridu­
cono drasticamente l’area 
delle sperequazioni e delle 
ingiustizie. Età pensionabile, 
“ te tto ”  e cumulo, sono i tre 
fondam entali istituti pensioni­
ci attorno ai quali nel corso 
di questi decenni si sono se­
dimentate differenze rilevan­
tissim e tra le varie categorie 
di lavoratori, aprendo varchi 
a trattamenti privilegiati. A- 
verli m odificati e unificati fa 
fare un balzo in avanti sulla 
strada della unificazione del 
sistema pensionistico.

Ecco i punti principali del­
la riform a:

1 PER IL "TETTO” si an­
drà ad una cifra  unica

per tutti i lavoratori, pari a 
17 m ilioni e 424 m ila lire. Il 
" te tto ”  entrerà in vigore per 
tu tti i lavoratori dipendenti 
a partire dal prossimo 1 
gennaio e sarà indicizzato in 
base a ll’attuale sistema di ag­
gancio delle pensioni al sa­
lario ed alla scala mobile.

2 PER IL CUMULO è pas­
sato il principio, come ri­

chiesto dai sindacati, di e- 
stendere il meccanismo oggi 
vigente per l ’ Inps a tutti i 
regimi pensionistici privati e 
pubblici, a partire dal 1° 
gennaio prossimo. Le pen­
sioni al m inimo possono es­
sere cumulate con le retri­
buzioni o con proventi pro­
fessionali. Se si tratta invece 
di pensioni superiori al mi­
nimo, e comunque non oltre 
il tetto che verrà stabilito per 
la retribuzione massima pen­
sionabile, verrà defin ito un 
meccanismo di prelievo at­
traverso percentuali progres­
sive secondo l'entità com­
plessiva delle pensioni som­
mate a retribuzione e a pro­
venti professionali.

3 L’ETÀ’ PENSIONABILE
viene portata per tutti i 

lavoratori a 60 anni con la 
possibilità per le donne di 
anticiparla a 55. Viene estesa 
anche a tutte le categorie 
la possibilità di andare in 
pensione con 35 anni di con­
tributi. Una normativa transi­
toria è invece prevista per i 
pensionamenti anticipati che 
interessano, in particolare, 
statali, dipendenti degli enti 
locali, ecc.

Si è stabilito di abolire 
queste possibilità di “ prepen­
sionam ento” , lasciando però 
alla trattativa aperta sul pub­
blico impiego la definizione 
delle norme transitorie.

La Perry E. C. continua a 
licenziare i suoi operai.

La scorsa settimana ne 
sono stati licenziati 35; tra 
questi vi erano 14 apprendi­
sti che si trovavano a fare 
l’ultimo anno di apprendista­
to. Parlando con gli operai 
italiani che lavorano o lavora­
vano in questa fabbrica, sem­
bra che oltre a questo licen­
ziamento se ne verificheran­
no altri prima della fine dello 
anno. I motivi che la compa­
gnia da sono la mancanza 
d ’ordinazioni. Apparentemen­
te sembra invece che la com ­
pagnia abbia spostato il suo 
asse di interesse in altri set­
to ri ed in a ltri stati non Au­
straliani. Questo naturalmen­
te per avere un costo della 
mano d ’opera più a buon 
mercato e un profitto  più alto.

Della Perry Eng. C. aveva­
mo parlato già alcuni mesi fa, 
quando altre due fabbriche 
di Perry furono chiuse con 
un minimo di preavviso la­
sciando nell’ insicurezza cen­
tina ia di lavoratori in gran 
parte em igrati, tra i quali mol­
ti di essi che stavano per 
raggiungere il "Long Servi­
ce” .

Ora si tra tta  di vedere do­
ve la com pagnia utilizzerà i 
suoi capitali, cosa che non 
è stato mai dichiarata. La 
solita motivazione: "m ancan­
za di ordinazione e conse­
guente calo di produzione” 
pare sia diventato lo slogan 
di molte compagnie, che in 
realtà si prefiggono e prepa-

Per in iziativa delia sezione 
del PCI del Sud Australia, 
sono stati recentemente nro- 
iettati un film  e un documen­
tario.

Ai film  —  " I l g iorno della 
cive tta” , tratto dalla storia di 
Sciascia e “ La donna è cam­
b iata” , un documentario sui 
problemi, le lotte e le con­
quiste della donna italiana —  
proiettati nella sede della 
scuola sindacale TUTA, han­
no assistito oltre 80 persone 
tra iscritti e simpatizzanti, di 
cui molti che partecipavano 
per la prima volta ad una in i­
ziativa culturale promossa dal 
PCI. Va sottolineata, inoltre, 
una forte presenza di donne.

A lle proiezioni è seguito 
un dibattito  sulle condizioni 
della donna in generale e 
sui problem i che toccano da 
vic ino le lavoratrici italiane 
nelle fabbriche australiane.

Durante la discussione, che

rano nuovi tip i d ’ investimen­
ti per trarre maggiori p ro fit­
ti, senza dare una garanzia 
d 'occupazione alla nazione.

A lla Perry nel frattempo gli 
operai si rifiutano di fare lo 
straordinario per protestare 
contro i licenziamenti attuati 
dalla compagnia.

Qui è chiara una grossa 
contraddizione della compa­
gnia: licenzia 35 operai e poi 
vuole costringere gli a ltri a 
fare lo straordinario. Vuol di­
re che il lavoro c'è e che con 
il licenziamento si vuole in­
tim id ire l ’operaio rimasto, che 
secondo la strategia padro­
nale dovrebbe accettare con­
dizioni di lavoro che vanno 
a vantaggio solo della com ­
pagnia, aumento dei ritm i di 
lavoro, straordinario, e bloc­
co del salario. Tutto questo 
è abuso di potere, che deve 
essere affrontato con l’orga­
nizzazione dei lavoratori stes­
si e delle unioni per difen­
dere il d iritto  di lavorare, la 
cosa più essenziale per es­
sere parte integrante della 
società.

Enzo Soderini 
in collaborazione di due ope­
rai licenziati dalla Perry.

Incontro
FILEF-Unioni

Diversi segretari d i Unioni 
del S-A. hanno discusso con 
i rappresentanti della FILEF 
sui modi per m igliorare la 
collaborazione tra le due par­
ti. Sulla prossima edizione, 
l ’esito dell'incontro .

a molti di recente provenien­
za da ll’ Italia ha ricordato la 
esperienza del cineforum, i 
presenti hanno rilevato co­
me il loro interesse verso il 
nostro paese non sia dovuto 
alla "nos ta lg ia "; esso deri­
va invece dalla speranza che 
gli sviluppi italiani portino ad 
una rapida soluzione dei pro­
blemi degli em igrati sui quali 
può intervenire il governo i- 
taliano.

"Mistero buffo" 
diretto da Comin

Ottima la messa in scena 
di "M istero buffo”  presenta­
ta dagli studenti di Flinders 
diretti dal professor Comin. 
Sul prossimo numero dedi­
cheremo più spazio a questa 
iniziativa. Consigliamo intan­
to ai le ttori di vedere questo 
spettacolo.

L E T T E R E

Occorre 
più' chiarezza 
sulla situazione 
italiana
Caro direttore,

t i scrivo questa mia per 
farti conoscere alcune mie 
prim e impressioni dopo una 
permanenza abbastanza lun­
ga, circa dieci mesi, in  Ita­
lia.

Proprio in questi mesi ho 
assistito in Italia a trasforma­
zioni relativamente grandi 
nell'assetto po litico  ita liano e 
cam biamenti im portanti p ro ­
prio  in seno alle strutture de l­
lo Stato: m i riferisco in pa rti­
colare alla formazione d i una 
maggioranza parlamentare di 
cu i fa parte per la prima vol­
ta in 30 anni i l  partito  co­
munista ita liano e alla ele­
zione alla carica d i presiden­
te della Repubblica d i un 
vero esponente de l movimen­
to dei lavoratori come i l  so­
cia lista Pertini.

Questi due im portant,ss:- 
m i fatti, per quanto ho potuto  
constatare in questi prim i 
giorn i dal mio ritorno, sonc 
stati valorizzati molto poco  
mentre altre notizie, seppure  
im portanti, come quelle d e ­
g li avvenimenti trag ic i com­
p iu ti dalle brigate rosse e 
altre bande terroristiche ne­
miche dei lavora tori i tu li ani 
hanno suscitato invece gran­
de interesse e una ques' to­
tale confusione d i g iudizio  
sulla situazione po litico  ita ­
liana.

Penso che “ Nuovo Paese"  
sia uno dei poch i giornali, 
se non l'un ico  che possa da­
re un grande contributo per 
arrivare a una maggiore com ­
prensione qui in Australia, 
almeno nella comunità ita lia ­
na, della situazione reale del 
nostro paese che proprio  in 
questi anni sta afrontanac

PRESTON (Vie.) —  Un con­
fronto tra lavoratori e padro­
nato, che ha visto momenti 
di agitazione a cui non era­
vamo abituati da tempo, è 
avvenuta alla fabbrica di Pre- 
ston, deM'azienda “ Burgess” .

Il momento culminante del­
l'agitazione è stata l ’occupa­
zione della fabbrica. Innan­
zitu tto  è opportuno chiarire 
i motivi di questa azione dei 
lavoratori. Nel maggio di que­
st’anno la Burgess aveva f ir ­
mato un contratto per la fo r­
nitura di m obilio alle case 
popolari. La richiesta di pre­
stazione da parte delle case 
popolari aveva fatto sì che i 
datori di lavoro impiegasse­
ro nuovi lavoratori e decides­
sero lo spostamento di a itri 
con la promessa delia s icu­
rezza del posto di lavoro. 
Un funzionario del sindacato 
dei falegnami, Alex Findlay e 
Lino Zanandrea, delegato di 
fabbrica e vice-presidente di 
questo sindacato, avevano a- 
vuto l'assicurazione da ll’a­
zienda che il lavoro per le 
case popolari si sarebbe po- 
tratto fino ai prim i mesi del 
'79 e che comunque il pa­
dronato avrebbe notifica to 
per tempo l'intenzione di li­
cenziare i lavoratori. Nono­
stante le promesse, 15 lavo­
ratori venivano licenziati ben 
prima del term ine concorda-

NELLA FOTO: Dibattito tra

im portanti e profonde traslor 
mazioni.

Cord ia li saluti,
Susan Licata

LUTTO
M USITANO

La famiglia Musitano e i 
parenti, sentono i l  dovere di 
ringraziare tutti g li am ici che 
con i l  loro affetto g li sono 
stati v ic in i in questi momen­
ti d i tristezza.

Siamo ancora addolorati e 
sconvo lti dal dolore, pensan­
do come la natura ha voluto 
togliere a no i tu tti un padre 
esemplare, un uomo pieno di 
bontà e d i amore verso la fa­
miglia, i  parenti e verso la  
società.

Ci è rimasta la consolazio­
ne d i vedere un iti a l nostro 
dolore centinaia di am ici che 
fino aH'ultimo istante della 
sepoltura c i sono stati vicini, 
dandoci conforto e coraggio  
per affrontare con rassegna­
zione i l  triste destino del no­
stro caro congiunto.

A tu tti questi cari a m j^ k  
giunga da noi tu tti i l  p iù  s l ^  
cero ringraziamento.

Ringraziamo d i cuore tu tti 
g li am ici appartenenti a ll’o r­
ganizzazione FILEF per le 
condoglianze ricevute e per 
la corona di fio ri che c i han­
no inviato per i l  nostro caro 
defunto.

Il genero Frank Schimizzi,
S.A.

to e senza consultazioni cdQ 
il sindacato.

Quello del m obilio  è un 
settore in crisi, dove manca 
la possib ilità  immediata di 
una ripresa produttiva e do­
ve l’attacco padronale è più 
forte.

Il sindacato si muove sul 
binario della ristrutturazione, 
seguendo una po litica  che 
salvaguardi, dove è possibile, 
l ’occupazione. La risposta 
dei lavoratori a cui ha ade­
rito il sindacato, è stata im­
mediata. Si è concretizzata 
con una settimana di sciope­
ro dopo la quale è stata de­
cisa l'occupazione della fab­
brica.

Le richieste dei lavoratori 
sono di una liquidazione per 
gli operai licenziati, che pe­
rò vengono messi in aspetta­
tiva con te possib ilità  di es­
sere impiegati nuovamante, 
appena se ne presenti l ’oc­
casione.

La determinazione dei la­
voratori ha reso possibile la 
accettazione di queste riven­
dicazioni da parte del padro­
nato. Questa non è soltanto 
una vittoria, ma anche la 
creazione di un precedente 
di cui i padroni devono pur 
tener conto.

Carlo Scaivini 
Lino Zanandrea

gli operai in sciopero.

ALLA SEZIONE DEL PCI DEL S.A.

Un messaggio 
dall' Ambasciatore

L’Ambasciatore d ’ Italia 
a Canberra, Paolo Mola- 
joni, ha inviato il seguen­
te messaggio alla sezione 
del PCI del Sud Australia 
recentemente costituita.

I d irigenti del PCI fan­
no notare che il messag­
gio, al di là del contenu­
to, costituisce un fatto in­
dubbiamente nuovo che 
segna un passo avanti 
verso il riconoscim en­
to, da parte delle au­
torità diplom atiche, della 
presenza nella co lle ttiv i­
tà italiana d ’Australia di 
forze politiche quali ap­
punto il PCI, che sono 
parte della maggioranza

di governo.
Ecco il testo della le t­

tera al segretario della se­
zione.
Egregio Signore, 

ho preso atto di quan­
to mi ha comunicato con 
la sua dell'8  settembre u. 
s. circa l ’avvenuta costi­
tuzione in Adelaide di una 
sezione de l “ Partito Co­
munista Italiano sezione 
del Sud Austra lia ’’ e for­
mulo a Lei e ai suoi i- 
sc ritti i  m ig lio ri auguri d i 
buon lavoro.

Mi creda, con d is tin ti 
saluti.

Paolo M olaioni 
Ambasciatore d ’Italia

DOPO LA PROIEZIONE DI UN FILM

Vivace dibattito 
sulla donna

ALLA "BURGESS" DI PRESTON

Gli operai occupano 
la fabbrica
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Gli sbandieratoli umbri durante l'esibizione. (FOTO BRUNI)

Un saluto 
di Diego Novelli 
sindaco di Torino 
agli italiani 
d'Australia

Un gruppo di torinesi resi­
denti in Australia, durante 
una loro recente visita nella 
città  natale, sono stati rice­
vuti dal sindaco di Torino 
Diego Novelli che alcuni anni 
orsono ebbe l'occasione di 
venire in Australia per incon­
trare i lavoratori italiani.

Il sindaco Novelli ha chie­
sto a questo gruppo di es­
sere latore di un saluto da 
rivolgere agli ita liani in Au­
stralia tram ite il nostro g ior­
nale.

Siamo lieti di pubblicare 
questo messaggio.

Con molto piacere appro­
fitto  della presenza qui, nella 
mia città, di un gruppo di 
connazionali abitanti in Au­
stralia, per farvi avere un 
particolare saluto.

Particolare perchè è an­
cora assai vivo in me il r ico r­
do della mia breve permanen­
za - anni fa - nella vostra 
ferra d ’adozione, l ’im pressio­
ne riportata dai vostri pro­
blemi, dalla vostra lotta te­
nace per l ’inserimento in una 
società tanto composita, tan­
to diversa da quella italiana.

Particolare anche perchè 
so che siete in procin to di 
dare i l  via al primo Festival 
de ll’Unità in Australia: e que­
sto dà concretamente il se­
gno d i quanto sia stata frut­
tuosa la battaglia per affer­
mare, pur in una situazione 
non sempre facile, la vostra 
Identità sociale e politica.

I m iei p iù fratern i auguri, 
quindi, per i l  proseguimento 
de l vostro risoluto e proficuo  
operare.

Diego Novelli

NEL QUADRO DELLE M AN IFESTAZ IO N I DEL FESTIVAL 
ITAL IANO  DELLE ARTI IN  V ICTO RIA

La Festa di Lygon Street.

LA FESTA DELL'UNITA' A  MELBOURNE

Una giornata di grande 
valore politico - culturale

Il tradizionale ballo alla conclusione della Festa dell’Unità”. (FOTO BRUNI)

MELBOURNE —  Le oltre 250 
persone, presenti la sera del 
1° ottobre nella sala della 
Italia Hall, erano legate ideal­
mente e sono state parte di 
quella enorme fo lla  di centi­
naia di m iglia ia di democra­
t ic i che a Genova, in tante 
altre parti d ’ Ita lia e a ll’estero 
partecipano a lla  battaglia per 
l ’affermazione della crescita 
democratica, per momenti di 
socializzazione di contro alla 
disgregazione della  società 
capitalista.

Anche i com unisti italiani 
d ’Australia hanno dato il loro 
modesto contributo a quello 
che il settimanale “ Rinasci­
ta ”  chiama “ un grande labo­
ratorio po litico  e cu ltura le” . 
Dicevamo modesto, ma cer­
tamente non meno importante 
lo sforzo dei comunisti di 
Melbourne di presentare cu l­
tura politica e di fare po liti­
ca culturale. Lo hanno dim o­
strato i 13 pannelli della mo­
stra storica deM’organo di 
stampa " l ’Unità” , e i 5 pan­
nelli sulla Regione Lazio, la 
mostra sul fascism o e la Re­
sistenza, gli oltre m ille vo­
lumi presentati al pubblico, 
la mostra di quadri numerica- 
mente misurata, ma ricca di

contenuti, a cui hanno parte­
cipato p ittori italiani e austra­
liani, tra i quali ricordiamo 
Faggioni, Amor, Montagnana, 
Cunningham, con i grandi te­
mi del lavoro, con lavoratori 
ritra tti nel momento della 
produzione, nella dinam icità 
del mondo industriale e nel­
la apparente pace della vita 
del pescatore.

Al pomeriggio, le tavole 
rotonde, a cui hanno parte­
cipato com unisti ita liani e 
australiani, socia listi, labori- 
sti, docenti d ’università, han­
no trattato temi del passato 
e del presente, il cui co lle ­
gamento è stato garantito dal­
l’ intervento del professor A li- 
stair Davidson: “ L’eredità di 
Gramsci, rinnovamento nella 
continu ità” . Applaudito anche 
l’ intervento di Davies del 
CPA che ha messo in rilievo 
l’ intensità con cui il suo par­
tito  segue la lotta dei comu­
nisti italiani per il reale rin­
novamento della società ita­
liana e che ha defin ito  im­
portante la presenza in Au­
stralia di organizzazioni del 
PCI, esprim endo infine la 
speranza che esse diventino 
sempre più fo rti. Seguito con 
attenzione, specialmente dai

vecchi m ilitanti, l’argomento 
tratta to da Mammolii che ha 
parlato dei socialisti e comu­
nisti italiani in Australia, la 
cronaca dagli anni ’30 agli 
anni ’50, delle frustrazioni, 
de lla  d iscrim inazione po liti­
ca, della preclusione ideolo­
gica.

Il pom eriggio è servito co­
me un momento di trasm is­
sione e scambio di idee, di 
conoscenza di fa tti che darà 
i suoi fru tti, tanto è vero 
che, a pochi g iorn i dalla fe­
sta, è già venuta al PCI la 
richiesta di altre tavole ro­
tonde.

Alla “ serata” , aperta dal 
discorso del segretario Re­
nato Licata, erano presenti 
le delegazioni del PCE, gu i­
data dal segretario Miranda, 
del CPA con segretario sta­
tale Bernie Taft, de llo  SPA, 
delle Associazioni nazionali 
de ll’em igrazione e Jim Sim- 
monds, m inistro ombra sta­
tale del Lavoro.

Ha destato entusiasmo il 
gruppo cileno che per oltre 
mezz’ora ha fatto riscoprire 
le radici popolari della mu­
sica.

C. Scalvini

SI E' R IUN ITO  IL CO NSIG LIO  FILEF DEL V ICTO RIA

Intenso programma di lavoro 
per i prossimi mesi

MELBOURNE —  Il sole è sta­
to il grande protagonista del­
la "Festa” , com ’è stato chia­
mato il segmento popolare 
del Festival Italiano delle Arti.

Grande l ’affluenza di pub­
b lico  che in Lygon SL e nelle 
strade adiacenti, sabato e 
domenica, ha sostato di fron­
te alle bancarelle che o ffri­
vano un ib rido culturale.

E1 stata la festa dei pro­
dutto ri m inuti che fin dalla 
mattina si sono approp iia ti 
dei punti strategici delle va­
rie strade e dei negozianti, 
che sono stati aperti fino a 
tarda notte.

M olto apprezzata dal pub­
blico l ’atmosfera da sagra 
paesana, creata dal chiosco 
della porchetta, da ll’albero 
della cuccagna e dal campo 
delle bocce, eretto sullo spar­
titra ffico  della  Lygon Street.

Il vero connotato italiano 
della manifestazione è stato 
però il riversarsi per le stra­
de di m iglia ia di cittad in i, 
r incon tra rs i in uno spazio 
inusitato, il sobborgo, truc­
cato per l ’occasione da quar­
tiere, da rione.

La parte centrale della fe­
sta di sabato è stata l ’esibi­
zione degli sbandieratoti e 
balestrieri di Gubbio che han­
no dato prova della loro bra­
vura, una tradizione che vie­
ne tramandata dal 15 secolo.

Questa esperienza è stata 
d ^ to lta  “ un divertim ento”  
d ^ B h a  dato sfogo alle ma­
nifestazioni più eterogenee.

MELBOURNE —  Si è tenuta 
la settimana scorsa la riu­
nione del Consiglio statale 
della FILEF a Melbourne pre­
sieduta dalla segretaria Con- 
nie La. Marchesina: la riu­
nione, da cui sono scaturite 
im portanti decisioni, era cen­
trata su ll’ordine del giorno: 
“ Le a ttiv ità  della FILEF nei 
prossim i mesi” .

A questa riunione erano 
presenti Des Storer e Arthur 
Faulkner del “ Centre for Ur- 
ban Research and A ction ” , 
un’organizzazione che da an­
ni coopera con la FILEF, i 
quali, nel quadro delle in i­
ziative unitarie, hanno svol­
to una lunga relazione riguar­
dante una serie di interessan­
tissim i seminari che si svol­
geranno nei mesi di ottobre 
e novembre incentrati sul 
problema delle conseguenze 
della disoccupazione sui la­
voratori immigrati.

Questi seminari, che coin­
volgono moltissime organiz­
zazioni degli im m igrati e u- 
nioni, dovranno essere, oltre 
che a un momento di analisi, 
anche un’occasione per*s tu­
diare la possibilità di una 
strategia comune a tu tti gli

im m igrati per affrontare i pro­
blemi posti dalla crisi.

Joe Lo Bianco ha presen­
tato una relazione sui com­
piti immediati del Comitato 
scuola della FILEF. Il Comi­
tato sta preparando un do­
cumento sui problem i della 
scuola, che sarà fatto c ir­
colare in tutti g li ambienti 
dem ocratici, con lo scopo 
di sollevare un’ampia discus­
sione che porti alla stesura 
di un documento finale da 
lanciare in occasione di una 
grande assemblea pubblica 
sui temi d e ll’istruzione pre­
vista per l’ in izio de ll’anno 
venturo.

Nell’ambito delle attività ri­
creative, il Consiglio ha de­
ciso di avviare a breve ter­
mine una serie di serate c i­
nem atografiche che possa­
no sviluppare un d ibattito 
culturale.

E’ stato anche sollevato il 
problema del finanziamento 
delle attività della FILEF ri­
guardo al quale è stata posta 
la necessità di un maggiore 
impegno per chiudere la sot­
toscrizione per “ Nuovo Pae­
se”  entro la fine de ll’anno.

Tra le altre questioni, è

Lygon Street: quasi una piazza italiana.. (FOTO BRUNI)

Il “madonnaro" Joseph Guglielmo al lavoro. (FOTO BRUNI)

stata ribadita dal Consiglio 
la precisa volontà della Fl- 
LEF di giungere rapidamen­
te alla formazione del Comi­
tato Consolare e di lavorare 
verso la realizzazione degli 
accordi b ilaterali tra l’ Italia 
e l’Australia, riportati alla ri­
balta da ll’incontro della Com­
missione mista, accordi sui 
quali si è espresso favore­
volmente il sottosegretario 
on. Foschi.

Gi. Spi.

Il gruppo cileno “Aravicu” durante l’applaudito concerto.
(FOTO BRUNI)

Feste A.L.P.
MELBOURNE —  Si fanno 
sempre più frequenti le feste 
organizzate dalle sezioni ita­
liane de ll’ALP di Melbourne 
Sabato scorso, molti italiani 
hanno affolla to la sala del 
m unicipio di Northcote in 
occasione della festa orga­
nizzata dal gruppo di Cro- 
xton.

Un’altra festa preparata dal 
gruppo di Reservoir, è pre­
vista per il 4 novembre. Per 
inform azioni rivolgersi a 
“ Nuovo Paese” . Un particolare di una delle tavole rotonde. (FOTO BRUNI)
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RADIO 3CR

Assurde dichiarazioni 

di Jona
Intervista con Jim Simmonds
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LE RAGIONI DELLO SCIOPERO STATALE DEGLI INSEGNANTI

La scuola in ritardo 
rispetto alla società’

Una campagna differente da quelle del passato —  messo in discussione l'assetto 
attuale della scuola — la partecipazione dei cittadini alla definizione dei problemi

Lo sciopero di 24 ore de­
g li insegnanti del New South 
Wales, il 26 settembre scor­
so, ha segnato un importante 
passo in avanti nella storia 
sindacale degli insegnanti di 
questo Stato.

La Federazione degli In­
segnanti ha assunto in questi 
u ltim i anni un carattere mi­
litante (il suo prim o sciope­
ro ha avuto luogo esattamen­
te  dieci anni dalla data di 
quest’ultimo) e da allora ci 
sono stati molti scioperi che 
si sono spesso conclusi con 
successo.

Tuttavia, questi scioperi 
sono stati sempre lim itati, 
nelle loro rivendicazioni, a l­
le sfere trad izionali: aumenti 
salariali, difesa dei d iritti s in­
dacali, ecc.

L’attuale campagna, inve­
ce, che concerne la qualità 
della istruzione scolastica, 
mette in questione l’attuale 
assetto de ll’organizzazione 
scolastica.

Il sistema scolastico nel 
NSW è caratterizzato da una 
amministrazione scolastica 
che è tra le più in flessibili 
e antiquate.

Mentre i funzionari del d i­
partimento della istruzione 
parlano molto de ll’ importan­
za di nuovi metodi d’ inse­
gnamento, dello sviluppo di 
contatti fra  scuola e comu­
nità e così via, in realtà le 
scuole sono ancora organiz­
zate, nella loro routine quo­
tidiana, come cinquanta o 
perfino cento anni fa.

L’unità base del'a scuola e- 
lementare è ancora la classe, 
che ' è totalmente affidata a 
un insegnante per tutto il 
giorno.

L’assegnazione di un dato 
numero di insegnanti a ogni 
s ingola scuola è regolata da 
una form ula rig ida che non 
prende in considerazione i 
b isogni reali.

Eccettuate quelle scuole 
ufficia lm ente classificate co­
me “ svanlaggiate” , una ri­
forma in trodotta dal governo 
Whitlam, la form ula usata per 
la ripartizione degli insegnan­
ti è uguale per tutte le scuo­
le, ovunque siano situate: 
nelle zone rurali, negli a ffo l­
lati sobborghi c ittad in i o nel­
le zone ricche fuori città.

Mentre, da una parte, gli 
insegnanti lavorano secondo 
formule rigide e inflessìbili, 
la società fuori è in uno sta­
to di continuo mutamento. 
Tutto il mondo intorno alla 
scuola cambia, ma gli inse­
gnanti possono far ben poco 
per portare questi cambia­
menti nelle scuole.

Com’è possibile intavolare 
un'intelligente discussione 
con le co lle ttiv ità  che la 
scuola dovrebbe servire, e 
trova: e in tal modo le solu­
zioni ai problem i che reca­
no danno al benessere dei 
bambini, se gli orari scola­
s tic i rig id i non offrono spa­
zio per sim ili discussioni?

Tre stati australiani, Ta­
smania, Sud Australia e ACT, 
riconoscono che l’ istruzione 
scolastica non si lim ita allo 
insegnamento form ale a ll’ in­
terno de ll’aula scolastica, ma 
che l’ insegnante può svolge­
re un’attività importante e vi­
tale per il suo lavoro anche 
al di fuori de ll’aula scolasti­
ca.
Gli insegnanti di questi stati 
hanno ottenuto un certo pe­
riodo di tempo durante l'o ra­
rio di lavoro, da utilizzare al 
di fuori de ll’ insegnamento 
formale (per es., in Tasma­
nia questo periodo di tempo 
corrisponde al 20% per tre 
anni di lavoro). Ovviamente, 
questo im plica l’ impiego di 
un numero maggiore di in­
segnanti, una questione im­
portante nell’attuale situazio­
ne di crescente disoccupa­
zione.

D’altra parte, g li insegnan­

ti del NSW si trovano davan­
ti ad una situazione in cui, 
nonostante i laboristi siano 
al governo, la situazione sco­
lastica si va aggravando.

Per esempio, nel 1977-78 
il New South Wales ha speso 
$835 per ogni scolaro delle 
scuole elementari; il Sud Au­
stralia ha speso $1.045. Du­
rante lo scorso anno, il NSW 
ha speso $1.415 per ogni stu­
dente delle scuole seconda­
rie, il Sud Australia $1.810.

Il recente b ilancio statale 
prevede l'assunzione di 900 
insegnanti in più nel NSW 
per il corrente anno finanzia­
rio. Ma, a parte il fa tto  che 
il governo era già impegna­
to per contratto ad assumere 
questi insegnanti, si tratta 
deM'aumento più esiguo nel­
l’assunzione di nuovi inse­
gnanti ne ll’arco degli ultim i 
vent’anni. Il b ilancio de ll’an­
no scorso prevedeva un au­
mento di 1250 insegnanti, 
quello del 1976-77 un aumen­
to di 1800 insegnanti.

La percentuale della spe­
sa de ll’u ltim o b ilancio stata­
le destinata alle scuole pub-

Parole di preoccupazione 
sono state pronunciate da im­
portanti personalità del mon­
do politico ed ecclesiastico 
di Sydney sul grave proble­
ma della disoccupazione.

Il governatore del N.S.W., 
Sir Roden Cutler, ha espres­
so preoccupazione per la 
crescente emarginazione dei 
giovani di oggi, dovuta 
alla loro esclusione dal mer­
cato del lavoro. “ Forse —  
ha detto —  si potrebbe an­
che lasciare aumentare mol­
to leggermente il tasso d ’in­
flazione per dare lavoro a 
questi giovani, in modo da 
non perdere una generazio­
ne".

A lla voce di Sir Roden Cut-

Fondo per stampa all’estero

Gli interessi 
vanno distribuiti 
ai giornali
ROMA —  Con la legge 6 
giugno 1975 n. 172, pubbli­
cata sulla Gazzetta Ufficia le 
il 9 giugno 1975, furono stan­
ziati, ne ll’ambito di "provv i­
denze per l'ed ito ria ” , due 
m iliardi per la stampa del­
l ’emigrazione, relativi a due 
annualità.

Com'è noto, solo negli u l­
tim i giorn i l’Ente per la Cel­
lulosa, al quale la legge de­
manda le effettive erogazio­
ni, ha iniziato a pagare ai 
g iornali la seconda rata, re­
lativa a ll’anno 1976. Per la 
terza rata i ritard i saranno 
ancora più grandi, non es­
sendo stata ancora convoca­
ta dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consigio dei 
M inistri, On. Bressani, la 
commissione che deve esa­
minare le relative richieste. 
Di questi ritard i sono anche 
responsabili, come la FILEF 
ha in tutto questo tempo reso 
noto, quei centri clientelari 
che hanno ostacolato in molti 
modi il lavoro della com ­
missione. Si è così determi-

bliche è 1% in meno rispet­
to agli stanziamenti de ll’u lti­
mo b ilancio liberale.

Gli aumenti veramente so­
stanziali stanziati dal gover­
no laborista per la scuola 
sono andati a beneficio del 
settore privato, e partico lar­
mente delle scuole private 
ricche. Le scuole cattoliche 
povere sono rimaste povere.

Questo stato di cose lascia 
poco spazio ad in iziative so­
stanziali nel campo de ll’ inse­
gnamento delle lingue degli 
im m igrati nelle scuole. Il go­
verno ha dichiarato che que­
sti programmi possono pro­
cedere a condizione che si 
realizzino senza l’ impiego di 
nuovi insegnanti. A lcuni in­
segnanti qua lifica ti a ll’estero 
che hanno frequentato un 
corso di abilitazione al Tea- 
chers’ College per poter es­
sere assunti come insegnanti 
bilingui sono attualmente d i­
soccupati.

L'attuale politica scolastica 
verrà ad incidere negativa- 
mente, su ll’ insegnamento 
de ll’inglese ai fig li degli im­
migrati.

ler si è aggiunta quella del 
vescovo David Cremin, il qua­
le ha dichiarato durante la 
Labour Day Mass che la di­
soccupazione è la più diffu­
sa violazione dei fondamen­
tali d iritti umani in Australia.

Il vescovo ha contestato 
l'op in ione secondo cui la d i­
soccupazione è dovuta alla 
scarsa com petitiv ità de ll’eco­
nomia australiana a causa 
del costo eccessivo del la­
voro: “ ...i cosiddetti m iracoli 
economici di paesi come Tai­
wan, Sud Corea e Filippine 
—  ha detto fra  l’a ltro —  so­
no stati pagati con lo sfrut­
tamento dei lavoratori di quei 
paesi e con la nostra disoc­
cupazione” .

nato un altro grosso proble­
ma: l ’Ente della Cellulosa ha 
accumulato presso la Banca 
Nazionale del Lavoro dei fo r­
tissim i interessi, che potreb­
bero ammontare a centinaia 
di m ilioni di lire al tasso di 
interesse corrente. Questi in­
teressi appartengono ai loro 
legittim i destinatari, cioè i 
g iornali ai quali i 2 m iliardi 
sono stati destinati. In tal 
senso la FILEF ha deciso di 
chiedere che la Commissio­
ne, accertato l’esatto ammon­
tare degli stessi, deliberi la 
distribuzione alla stampa.

Sulla questione è stata pre­
sentata una interrogazione in 
Parlamento, primo firm atario 
l’On. Macciotta, dal Gruppo 
del PCI.

Film al 
Circolo "Gramsci" 
di Melbourne
Il C ircolo Culturale "A. Gram­
sc i”  invita i le ttori ad assi­
stere alla proiezione dei film  
“ La vita e il cuore di Corva- 
lan”  e “ La donna è cambia­
ta” , che si svolgerà domeni­
ca 22 ottobre a ll’A lbion Hall 
a Brunswick alle 3 p.m. Tutti 
sono benvenuti. Seguirà un 
rinfresco.

Questo non vuol dire, na­
turalmente, auspicare un ri­
torno dei liberali.

E' necessario, invece, che 
un vecchio modo di pensare 
venga superato.

Per molto tempo si è cre­
duto, anche da parte degli 
insegnanti e della loro unio­
ne, che bastasse un’ammi­
nistrazione laborista per r i­
solvere i problemi delle scuo­
le pubbliche. Questa menta­
lità ha inciso negativamente 
anche sulla partecipazione 
allo sciopero del 26, che ha 
visto m olti insegnanti porsi 
davanti al dHemma fra  la lo­
ro affiliazione po litica  e la 
loro valutazione della situa­
zione scolastica.

Per imparare dal passato 
e dal presente, è necessaria 
invece la partecipazione de­
gli insegnanti e dei c ittadin i 
in generale, di qualsiasi a ffi­
liazione politica, alla defi­
nizione dei problem i da ri­
solvere e alla lo tta perchè 
vengano seriamente affronta­
ti, qualunque sia il governo 
in carica.

Gli insegnanti cominciano 
ad essere coscienti di que­
sta necessità e a indirizzare 
i loro obiettivi verso un lega­
me con le co lle ttiv ità  in cui 
operano, in modo da affron­
tare insieme i problemi della 
scuola e arrivare a una vera 
e propria riform a scolastica. 
In questo senso, i g iorn i della 
tradizionale burocrazia sco­
lastica sono contati.

R.C.
(Insegnante, membro della 

Teachers' Federation)

Concluso 
il Congresso 
dello SPA

Si è concluso nei giorni 
scorsi a Sydney il terzo Con­
gresso del Partito Socialista 
Australiano, al quale hanno 
partecipato 101 delegati.

Il Congresso ha, fra l'a ltro, 
approvato un documento sui 
lavoratori immigrati, nel qua­
le è contenuto l’ impegno a 
promuovere la partecipazio­
ne dei lavoratori immigrati a 
tu tti i live lli della società, e 
particolarm ente nelle orga­
nizzazioni dei lavoratori.

REGIONE SICILIA

Assistenza 
sanitaria 
agli emigrati 
rientrati

Con una propria legge la 
Regione S ic ilia  eroga ai la­
voratori em igrati e ai loro fa­
m iliari, costretti a rientrare 
per mancanza di lavoro o 
per ragioni di malattia, l’a s ­
sistenza sanitaria e farm a­
ceutica qualora non ne u- 
sufruiscano per altro titolo.

Tale d iritto  decorre dalla 
data in cui sono venute a 
mancare le provvidenze sa­
nitarie dipendenti da altro ti­
to lo e ha la durata di un an­
no. Gli interessati debbono 
farne domanda ai comuni di 
residenza.

Per mettere i Comuni in 
grado di provvedere con tem­
pestività a quanto previsto 
da tale legge, la Regione ac­
credita ai Comuni stessi una 
somma pari a lla spesa an­
nuale per assicurato, soste­
nuta da ll’ INAM per l’assisten­
za generica e farmaceutica.

MELBOURNE —  Un rozzo at­
tacco, una evidente provo­
cazione sono state le d i­
chiarazioni rilasciate alla 
stampa dal m inistro agli A f­
fari Etnici del V ictoria Wal­
ter Jona, in merito ai pro­
grammi radio della stazione 
3CR curati dalla FILEF e da 
altre organizzazioni demo­
cratiche.

Jona ha affermato che i 
programmi radio “ turbano la 
quiete della com unità”  per i 
loro contenuti che, secondo 
il m inistro, sarebbero estre­
m istici.

Sulle dichiarazioni di Jona 
abbiamo rivolto alcune do­
mande al parlamentare labo­
rista J. Simmonds, che se­
gue da v ic ino le questioni 
che riguardano le co lle ttiv ità  
degli immigrati.

D. Jim, qual'è, secondo 
te, il motivo di questi attac­
chi che, tra l’altro, chiamano 
in causa candidati dell’ALP?

R. Penso che i libera li 
siano nei guai qua in V ic to­
ria. Ritengo che i recenti av­
venimenti economici e po li­
tic i mettano seriamente in 
dubbio le possibilità di una 
a ltra vittoria  liberale alle 
prossime elezioni statali. Co­
me indicazione basta pensa­
re alla conferma e anzi al­
l'aumento dei seggi che i la­
boristi hanno guadagnato nel 
NSW, per capire quale sia lo 
a ttegg’amento deH’elettorato 
nei confronti del Partito li­
berale. Credo quindi che gli

MELBOURNE —  Nella realtà 
sociale australiana caratte­
rizzata dalla scarsa parteci­
pazione di massa nella ge­
stione della cosa pubblica, 
mi pare sia dsgno di nota lo 
sforzo dei genitori italiani 
della Sunshine High School, 
di costitu irsi il proprio  co­
m itato scolastico quale stru­
mento di inserimento nei 
meccanismi che determinano 
i contenuti e gli orientamen­
ti dell'istruzione.

Un lavoro paziente, a cui 
ha contribuito in larga misura 
il C ircolo “ Levi", aderente 
alla FILEF, ci ha portato a 
bussare alle porte di tanti ge­
nitori per discutere con loro 
una loro partecipazione at­
tiva ai problemi de ll’Istruzio­
ne —  tanti in questa zona 
industriale, carente di in fra­
strutture di ogni tipo —  del­
l ’importanza di un insegna­
mento multiculturale.

Un centinaio di genitori, 
oltre a tanti studenti, che 
sono intervenuti alla riu-

Continua la raccolta di fon­
di per “ Nuovo Paese” .

Questi i nomi dei sotto- 
scritto ri delle ultime settima­
ne.
J. Morrison: $2; P. Pirisi: $5; 
M. Pizzichetta: $10; Makri- 
giannis (Ass. greca): $20; I- 
taliani Democratici Inner 
West. Suburbs: $152; A. Deid- 
da: $20; E. Dovera: $5; P. 
Failla: $4; A. Furore: $11; 
J. Lo Bianco: $10; R. Spino­
so: $2; F. Saviano $21; A. Pa­
gliaro: $5; R. Perre: $5; D. 
Storer e A. Faulkner: $10; D. 
Di Vivo: $10; R. Battista: $10; 
T. Giuliano: $5; R. Licata: 
$25; C. Cummaudo: $4; C. 
Pizzul: $1; M. Silvano: $2; A. 
Simeoni: $1; G. Amici: $1; A.

attacchi dei conservatori sia­
no motivati p roprio dalla pau­
ra, che rasenta la disperazio­
ne, di perdere posizioni di 
potere. Strumentalizzano così 
tu tto e tu tti. Con queste a- 
zìoni essi non fanno altro 
che dimostrare la loro debo­
lezza.

D. Ma perchè viene scel­
ta la FILEF come oggetto di 
questi attacchi come dici tu 
“disperati”.

R. Oggi è stata chiamata 
in causa la FILEF, ieri gli ac­
cusati erano altri. Penso tut­
tavia che si possa parlare 
di un’altra motivazione: il pro­
getto di dividere le co lle tti­
vità immigrate al loro inter­
no. Ma anche in questo caso 
si cade in contraddizione. La 
FILEF gode d e ll’appogg’o del 
governo stesso concretizza­
tosi con gli stanziamenti sta­
tali affinchè essa possa svol­
gere il suo lavoro. Si tratta 
quindi, secondo me, di tenta­
tivi puerili.

D. Qual'è stata la reazio­
ne dei laburisti visto che 
nella vicenda sono coin­
volti anche candidati ALP?

R. Noi so l'e ve re m o ^^a  
questione in P a rlam e n^B e  
con tutta probabilità al dibat­
tito farà seguito una presa 
di posizione ufficia le da par­
te dei nostri massinv d e ­
genti in difesa della 3CR e 
dei nostri candidati.

A cura di G. Spi.

nione indetta presso la scuo­
la in cui si è discusso la 
possibilità di un intervento 
immediato che abbia l 'a ^ K  
tivo di arricchire i c o r a le  
che inoltre faccia compren­
dere a tutti i presenti come 
funziona la scuola e quali 
sono le d iffico ltà  in cui essa 
si dibatte.

Dopo un rapido scambio 
di idee che ha rivelato le 
comuni aspirazioni di tutti i 
presenti, è stato form ato un 
com itato di 11 genitori ita ­
liani che si è prefisso come 
com pito immediato l ’assun­
zione di un insegnante di i- 
taliano per l'anno venturo.

Il com itato è già passato 
al lavoro e le prime impres­
sioni indicano la possibilità 
reale del raggiungimento di 
questo obiettivo.

Da questo si può dedurre 
chiaramente l'im portanza e il 
s ignificato del concetto di 
partecipazione su cui noi in­
sistiamo sempre tanto.

Mario Pane

Siila: $2; R. Cicero: $2; M. 
Piccolo: $2; A. Piredda: $2; 
F. Napoleone: $1; Comazzet- 
to: $2; L. Scacco: $2; G. Fer- 
raro: $2; Di Sensi: $1; A. De 
Felice: $2; G. Georgalliss: 
$4; B. Bucetti: $2; A. Bruno: 
$2; C. Valenti: $2; Raccolti 
tra i ferrovieri italiani di New- 
port: $55; P. Farrari: $2; Te­
sta: $2; V. Mammoliti $50; F. 
Lugarini: $8; A. Bruni: $1; 
Anon.: $25; Aldo Casari: $20; 
Circolo PCI Di Vittorio (NSW) 
$45; Nicola Vescio: $4; Fl- 
LEF Adelaide: $20; Gruppo 
femminile FILEF Melb.:$73.

Totale $665, aggiunto al 
totale precedente di $1750.60 
totale $2415.60.
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Dal mondo politico ed ecclesiastico

Condannata 
la disoccupazione

SUNSH INE HIGH SCHOOL

Si organizzano 
i genitori

SOTTOSCRIZIONE A NUOVO PAESE

Raccolti $  2415
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Il discorso a Genova davanti a seicentomila persone

La risposta di Berlinguer
La situazione politica dev’essere cambiata 

ma per andare avanti, non indietro
« La questione della partecipazione del PCI al governo è aperta e non potrà essere elusa a lungo » - Strumentali e pericolose le esa­
sperazioni polemiche di alcuni dirigenti del PSI: « Non serve il dialogo tra sordi, bisogna rafforzare la sinistra nel suo complesso » 
Decisiva l’alleanza con i giovani - « L’assassinio di Moro non fu solo un atto scellerato, ma una sorta di tentativo di colpo di Stato »

GENOVA, — La stoccata arriva a metà del di­
scorso: « I  dibattiti sono positivi e utili se si parte 
dai punti cui si è già approdati. Il dialogo tra sordi, 
lo sfogo anticomunista, l ’agitazione anticomunista 
strumentale, non servono, sono profondamente dan­
nosi ». E ’ una delle risposte che Enrico Berlinguer 
dedica ai socialisti, parlando di fronte a una folla 
mai vista a Genova. E’ ------------
il discorso più impor­
tante della ripresa po­
litica, e Berlinguer ne 
sembra del tutto consa­
pevole: il tono è deciso, 
le repliche e le argomen- 
zioni partono da un richiamo 
orgoglioso alle caratteristiche 

^ erop rie  del PCI. Un mare di 
^ « c e n to m ila  persone, qui per 

la conclusione della festa na­
zionale dell’« Unità», dà l’im­
magine più immediata di que­
sta forza.

Si tratta anche dell’inter­
vento che apre la fase pre­
congressuale del partito, e 
quindi i  temi ohe il segreta­
rio del PCI tocca sono nu­
merosi. Dal rifiuto dell’espe­
rienza socialdemocratica alla 
critica delle società dell'Est, 
dalla « terza via » all’euroco­
munismo. Ma c ’è anche u- 
n’indicazione nuova per il 
PCI, che non a caso Berlin­
guer vuole mettere proprio a 
conclusione del suo discorso: 
«Bisogna andare a un blocco 
sociale più ampio», cioè, la 
politica delle alleanze della 
classe operaia deve indiriz­
zarsi anche verso le masse 
che i meccanismi capitalistici 

crisi relegano ai margini 
^ p i la  società, fuori dal siste­

ma produttivo. Strati sempre 
più vasti di giovani, di don­
ne, sottoproletari, diseredati, 
che il clientelismo e l’assi­
stenza non possono più ad­
dormentare o neutralizzare. 
« Ecco il nuovo campo — 
oltre a quelli tradizionali dei 
contadini e dei ceti medi — 
della politica di alleanze del­
la classe operaia ».

quali sono le analisi che por­
tano il PCI a indicare la ne­
cessità di una « terza via » di 
costruzione del socialismo. 
« Entro le forme capitalisti­
che le istituzioni democrati­
che diventano sempre meno 
capaci di risolvere i problemi 
delle grandi masse (...), per­
ciò la  difesa e lo sviluppo 
della democrazia oggi passa­
no attraverso la lotta per il 
superamento del capitali­
smo». Ed è proprio questo 
l’obiettivo che neppure le so­
cialdemocrazie sono state in 
grado di raggiungere. Giunti 
a una fase di « crisi storica » 
del capitalismo, si deve u- 
sciroe con « una via nuova, o- 
riginale ». Dire che non è 
possibile, in quanto finora 
questa « terza via » non c'è 
stata, è semplicemente as­
surdo: perchè mai dovrebbe 
essere obbligatorio imitare o 
seguire passo passo vie già 
percorse? « Vogliamo arrivare 
al socialismo, costruire e  ge­
stire la società socialista in 
un regime di pluralismo poli­
tico, democratico e di auto- 
tonomie », afferma Berlinguer 

Non manca l’analisi critica 
svolta dai comunisti italiani 
sulle società dell’Est europeo, 
su vari aspetti della storia e 
della realtà sovietiche, senza 
per questo che il PCI rinne­
ghi il valore di « rottura sto­
rica » della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. Su questa base i co­
munisti vogliono impostare il 
loro dialogo con i socialisti.

« Strumentali e  pericolose 
ci sono apparse recenti esa­
sperazioni polemiche da par­
te di alcuni esponenti del 
PSI, del resto già ridimen­
sionate. Noi speriamo che si 
superino. Noi comprendiamo, 
e certo non contrastiamo, 
l'aspirazione del PSI a e- 
spandere la sua influenza e 
ad accrescere il suo ruolo. 
Ma noi pensiamo che questo 
debba avvenire nel quadro di 
un’espansione dell’iniziativa e 
della forza della sinistra nel 
suo complesso ». Ecco, dun­
que, i due aspetti della ri­
sposta di Berlinguer a Craxi: 
discutiamo partendo dai dati 

reali, senza secondi fini, pic­
cole manovre o deformazioni 
interessate. E, soprattutto, 
discutiamo per rafforzare la 
sinistra.

L’esigenza unitaria è inseri­
ta in un bilancio politico di 
questi ultimi due anni, dei 
due anni del PCI non all’op­
posizione, anche se non an­
cora nel governo, « questione 
che, non lo si dimentichi, è 
aperta e  non potrà essere e- 
lusa ancora a lungo ». In 
questi due anni, dunque, « il 
crollo è  stato evitato » anche 
per l’apporto del PCI. per la 
politica di unità democratica. 
Uno dei momenti più duri è 
stato proprio il rapimento e 
l’assassinio di Moro. « La re­
sa non c’è stata », il ricatto è 
stato respinto. « Il rapimento 
di Moro non fu soltanto un 
episodio, un atto scellerato 
compiuto da questo o quel 
gruppo terroristico, tagliato 
fuori dal mondo politico.

No,
fu un’operazione molto- più 
ampia»: Berlinguer la defi­
nisce come una specie di ten­
tativo di colpo di Stato. La 
linea seguita allora fu giusta,

e  va difesa anche adesso cne 
riprendono le manovre dintor­
no al caso Moro.

Le ingiustizie
Ma i problemi che stanno 

di fronte al paese sono anco­
ra enormi, « il complessivo 
quadro economico, sociale e 
politico che presenta l’Italia 
non è soddisfacente », perchè 
« non ci sono stati ancora 
quei cambiamenti qualitativi 
dello sviluppo economico e 
sociale di cui il paese ha bi­
sogno per uscire in modo 
positivo e duraturo dalla cri­
si ». I dislivelli e le ingiusti­
zie sono ancora forti; tenaci 
sono le resistenze di gruppi e 
categorie privilegiati. « A 
qcesto punto sorge un quesi­
to. e noi lo poniamo: come 
considera la DC la politica 
deH’emergenza, e come si 
muove al suo interno?» . In- 
somma. quei gruppi che si 
oppongono al cambiamento, a 
una società più giusta, stan­
no anche nella DC. « La clas­
se operaia può anche conte­
nere entro certi limiti le sue 
rivendicazioni salariali, e lo 
ha già fatto. Ma bisogna che 
la DC si decida: le grandi
ricchezze, i grandi patrimoni, E n rico  B erlingu er parla  al F estiva l n azionale deU ’Unità 
1 grandi evasori vanno final- _ v
mente colpiti ». E invece la 
DC. di fronte a auesto com­
pito è  ancora incerta.

Ecco, dunaue. l’altro fronte
— molto concreto — su cui il 
PCT impegna la sua battaglia 
politica. Ma il punto centrale
— conclude Berlinguer — sa­
rà la canacità della classe o- 
oeraia di stabilire un rappor­
to nuovo con ouei ceti rima­
sti ai margini dello sviluppo: 
qui è la chiave di volta del 
cambiamento di tutta la si­
tuazione italiana.

Fabrizio Coisson

Le primarie in America

Un uomo del ghetto 
sarà sindaco 
di Washington?

Marion Barry è una delle poche novità delle consultazio­
ni « di partito » in vista delle elezioni del 7 novembre

Nuovi equilibri
La nuova indicazione di 

sviluppo della strategia co­
munista affonda però le sue 
radici nel passato (e quindi 
nella realtà attuale) del par­
tito. « Oggi — dice Berlinguer 
— si sviluppa contro il PCI 
una vociante offensiva deni­
gratoria, fragorosa ma confu­
sionaria»: l’obiettivo è l’in­
debolimento del partito co­
munista, che « provocherebbe 
un solo risultato: lo sposta­
mento „a destra di tutta la 
situazione italiana ». Gli equi­
libri politici attuali non sono 
soddisfacenti neppure per i' 
PCI: «E ssi si possono e si 
dovranno cambiare: ma per 
andare avanti, non per torna­
re indiètro». Da qui il rifiuto 
di quelli che Berlinguer defi­
nisce gli «ultimatum ideolo­
gici », una china ne’-colosa 
che vorrebbe spingere « a ce­
dimenti di principio e ad a- 
biure storiche che ci facciano 
cessare di essere un partito 
di classe, internazionalista, 
rivoluzionario: oppure a
chiuderci in un arroccamento 
settario e dogmatico ».

«Terza via»
Con pazienza, Berlinguer 

ribadisce (anche a Craxi)

WASHINGTON — In questi 
giorni si è svolta la mag­
gior parte delle primarie in 
preparazione delle elezioni 
di mezzo termine del 7 no­
vembre, quando verranno 
rinnovati gli incarichi di tut­
ti i 50 governatori, di 35 se­
natori su 100 e di tutti i 435 
rappresentanti alla Camera.

L,a campagna elettorale a 
Washington si è centrata at­
torno ai tre candidati del 
partito democratico per sin­
daco. E poiché a Washing­
ton, come nel resto degli 
Stati Uniti, il « voto nero » 
è un voto per il partito de­
mocratico, noto per una po­
litica di difesa dei diritti

civili maggiore rispetto al 
partito repubblicano, le pri­
marie nella capitale sono 
più importanti delle elezio­
ni generali. I candidati de­
mocratici, tutti neri, erano: 
Walter Washington, l'attuale 
sindaco, accusato da molti 
di inefficienza e di mancan­
za di impegno davanti al­
l'esplosiva situazione sociale 
ed economica di una città 
largamente ghettizzata dalla 
fuga dell’industria e degli 
abitanti più abbienti verso 
i sobborghi: Sterling Tucker, 
l'attuale presidente del con­
siglio comunale, ma consi­
derato da molti una per­
sonalità fredda e strumento 
di certi settori dell’industria

locale: e Marion Barry, un 
ex militante per i diritti ci­
vili, accusato da molti di 
essersi « venduto » all’esta­
blishment e da altri presen­
tato come un « rivoluziona­
rio vestito da borghese ».

I risultati hanno dato vo­
ti quasi uguali ai tre can­
didati. Ma a meno che non 
si verifichino errori di con­
teggio, il vincitore e, con' 
ogni probabilità, il prossimo 
sindaco di Washington è Ma­
rion Barry.

La sua storia, 
come raccontata dai gior­
nali in seguito alle prima­
rie, rivela da una parte il 
solito mito del « self-mode 

m an  ». sbandierato quando

BOSTON — Esultanza del sen. Edward Brooke (l'unico 
nero del Senato) dopo aver ottenuto nelle primarie repub­
blicane la conferma della sua candidatura

possibile nelle campagne 
elettorali americane, dall’al­
tra la direzione che ha pre­
so una parte deU’attivismc 
americano degli anni ’60.

Barry è nato in un paesi­
no del Mississippi, ha perso 
il padre a quattro anni ed 
è cresciuto con la madre e 
nove fratelli nel ghetto di 
Memphis. « Indossando scar 
pe bucate con strati di car­
ta invece di calzini — seri 
ve il "Washington Post” — 
Barry ha frequentato una 
piccola università per neri 
dove ha cominciato a lotta 
re nel movimento per i di 
ritti civili. Si è trasferito a 
Washington nel 1965, dove ha 
guidato il movimento "Libe­
rare Washington", che chie­
deva ai commercianti del­
la capitale, pena il boicot­
taggio, l’appoggio alla cam­
pagna tesa a dare gli s tes­
si diritti del voto e della ge­

stione autonoma dal governo 
federale ai cittadini del di­
stretto  ».

Durante l’attuale campa­
gna per sindaco, egli è riu­
scito ad ottenere l ’appoggio 
del sindacato dei poliziotti 
del distretto che dieci anni 
fa aveva definito « forza di 
occupazione », nonché del 
quotidiano più influente, il 
« Washington Post », che è 
uscito con almeno due edi­
toriali in favore di Barry. 
Accusato dai vecchi mili­
tanti di opportunismo. Bar­
ry si definisce invece « si- 
tuazionista ».

In altre parti degli Stati 
Uniti i risultati delle prima­
rie sono meno sorprendenti 
di quelli del distretto, e la 
maggior parte dei candidati 
in carica sono riusciti a ri­
conquistare la nomina dei 
propri partiti.
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Folle di giovani e di lavoratori a Roma e in altre città

In piazza contro il 
e la violenza

fascismo

ROMA — Ancora una volta 
questa città è stata ferita, 
colpita in modo tragico, a 
freddo. Ancora una volta ha 
reagito con grande fermezza. 
Roma si preparava a ricor­
dare l'assassinio di Walter 
Rossi, ucciso dai fascisti pro­
prio un anno fa.- Ma gli squa­
dristi sono tornati ad uccide­
re nello stesso modo e per 
le stesse « ragioni ». Al ricor­
do di Walter si è aggiunto il 
peso improvviso della morte 
di Ivo Zini, assassinato a re­
volverate l'altra sera mentre 
leggeva l’Unità davanti ad 
una sezicne del Pei. Con lui 
è stato ferito un suo amico. 
Vincenzo Di Biasio. 28 anni. 
Un proiettile lo ha raggiunto 
alle gambe, e ha rischiato di 
morire: il colpo aveva reci­
so l’arteria femorale, e solo 
dopo un intervento durato tre 
ore i medici lo hanno dichia­
rato fuori pericolo.

La risposta della città a 
questa nuova criminale im­
presa fascista, a questo igno­
bile tentativo di riaccendere 
la miccia delle violenze, di

Interpellanza 

del PCI 

sull'Iran 

il Nicaragua 

e la Tunisia
ROMA — I . . senato­
ri Piero Pieralli, Franco Ca­
lamandrei, Edoardo Perna, 
Dario Valori e Giglia Tede­
sco Tato hanno presentato 
al ministro degli esteri la 
seguente interpellanza:

« Gli avvenimenti recenti o 
in  corso in paesi dell’Africa, 
dell’Asia e deU’America La­
tina hanno creato viva emo­
zione nell’opinione pubblica 
democratica del nostro pae­
se. In particolare si ricorda­
no la sanguinosa repressione 
da parte del governo dello 
Scià dei movimenti popolari 
di diversa ispirazione, ten­
denti alla creazione di un 
regime di libertà democratica 
in Iran, e le stragi tra la 
popolazione civile, in parti­
colare tra i giovani, che se­
guono la riconquista da par­
te delle truppe del dittatore 
Somoza di città e regioni del 
Nicaragua, sollevatesi -in no­
me della libertà. Non posso­
no d’altra parte non suscita­
re lo sdegno e la vigile at­
tenzione del Parlamento ita­
liano la carcerazione, la tor­
tura, le richieste di condan­
na a morte con le quali si 
vuole troncare l’esercizio del­
le libertà sindacali in Tuni­
sia. Lo svolgersi di tali av­
venimenti sottolinea il dram­
ma di paesi come il Cile e 
l’Argentina che da anni vivo­
no sotto il terrore di san­
guinarie dittature militari.

« I  sottoscritti senatori, ri­
chiamandosi alla comune po­
sizione più volte assunta dal 
parlamento e dalle forze po­
litiche democratiche sulla glo­
balità c l’indivisibilità della 
difesa dei diritti civili e uma­
ni ovunque e comunque essi 
siano offesi e repressi, ed al 
fatto che questa comune po­
sizione è parte integrante ed 
uno dei prneipi ispiratori del­
la politica estera nazionale, 
chiedono al governo: 1) qua­
li iniziative siano state in­
traprese per manifestare ai 
governi interessati la preoc­
cupazione e la riprovazione 
dellTtalia democratica per la 
repressione, le stragi, la vio­
lazione dei diritti umani; 2) 
come intende muoversi nelle 
sedi -internazionali, idonee ad 
esprimere una più vasta po­
sizione di condanna per le 
violazioni dei diritti umani 
nei paesi indicati nella pre­
sente interne]lenza e in par­
ticolare nella Organizzazione 
delle Nazioni Unite e in se­
no alla Comunità economica 
«uropea ».

instaurare un clima di ten­
sione e scatenare una guerra 
« colpo su colpo » che distrug­
ga la vita democratica, è sta­
ta grande, massiccia, popola­
re. A migliaia, a decine di 
migliaia, sono scesi in piazza 
in due manifestazioni, una la 
mattina, l’altra nel pomerig­
gio. Il grande appuntamento, 
quello del pomeriggio, è stato 
imponente e unitario: compa­
gni, lavoratori, giovani, don­
ne, cittadini democratici si 
sono ritrovati, a decine e de­
cine di migliaia, alle 18 al­
l ’Esedra.

La protesta era stata indet­
ta dalle Leghe degli studenti 
e dai collettivi studio-lavoro, 
e avevano aderito sindacati, 
partiti democratici, organizza­
zioni giovanili, associazioni 
partigiane. Il PCI aveva ri­
volto un appello a tutti i com­
pagni ad una partecipazione 
massiccia, ampia, popolare.

Così ventimila, forse tren­
tamila persone hanno sfi-, 
lato dall’Esedra fino al Colos­
seo, in un lunghissimo cor­
teo, stretti intorno alle centi­
naia di bandiere rosse abbru­
nate, ai tricolori e agli stri­
scioni delle fabbriche, delle 
organizzazioni di categoria, 
delle sezioni del Pei e dei cir­

coli della Fgci, degli altri par­
titi (il Psi, il Pdup, i giovani 
repubblicani), del gonfalone 
del Comune di Roma: anche 
essi, tutti, segnati a lutto con 
nastri neri.

Al Colosseo hanno preso la 
parola il pro sindaco Benzoni, 
a nome del Comune,

Maurizio Ferrara vice- 
presidente dell’assemblea re­
gionale, Santino Picchetti per 
i sindacati e una studentes­
sa delle Leghe.

La grande manifestazione 
del pomeriggio non è stata la 
unica: nella mattinata si era­
no svolte assemblee nelle fab­
briche e negli uffici, mentre 
i militanti del « movimento » 
si radunavano all’ateneo. Gli 
studenti delle Leghe invita­
vano invece i giovani allo scio­
pero e ad una prima, improv­
visata, manifestazione. E’ sta­
to così che un corteo, anche 
la mattina, si è mosso dall’E­
sedra, ed è terminato in piaz­
za Navona.

Sono stati due cortei com­
patti, commossi, tesi fra do­
lore e  rabbia per un’altra vi­
ta stroncata dallo squadrismo 
fascista, e l’impegno a non 
fermarsi, a lottare, a difen­
dere questa democrazia. C’era 
uno slogan che rintronava, 
scandito da tutti, più degli

ROMA —  Una parte del corteo che ha Percorso le vie de! centro cittadino

altri : « Chiudere subito i covi 
missini, in galera gli assas­
sini ».

Il bilancio della Giunta

A Bologna si discute 
di tre anni d'attività

La relazione del sindaco Zangheri - Decentram ento am m inistra­
tivo  e partecipazione popolare - Im pegno per una rete capillare  
di organism i di gestione sociale di scuole dell'in fanzia  e di asili

BOLOGNA — l’ammi­
nistrazione comunale bolo­
gnese si è presentata al Cop 
siglio comunale, ai consigli di 
quartiere ed alle forze sociali 
sviluppando una riflessione 
sui « tre anni di attività e sui 
nroblemi aperti » a questo 
punto dalla legislatura. Nel 
pomeriggio una relazione su 
questo tema è stata svolta al­
ia seduta congiunta consiglio 
comunale-consigli di quartie­
re da Renato
Zangheri, sindaco della città. 
In serata una analoga rela­
zione è stata presentata dal 
vice sindaco socialista, •

Gabriele Gherardi, nel 
corso di un incontro con le 
forze sociali cittadine.

Nella sua relazione
Renato Zangheri ha 

affrontato i temi del decen­
tramento amministrativo e 
della- partecipazione popolare 
alla gestione della cosa pub­
blica. della riforma delle au­
tonomie locali e quello com­
plesso della ristrutturazione 
degli apparati dell’ente loca­
le, come conseguenza dei
nuovi compiti che derivano 
dai provvedimenti legislativi 
che si sono avuti in materia.

L’articolata relazione al
Consiglio comunale ed ai
Consigli di quartiere è servi­
ta a fare il punto sulla realtà 
entro la quale devono muo­
versi gli amministratori del
capoluogo emiliano, dalla
questione universitaria a
quella della casa, dal supe­
ramento delle difficoltà nel 
portare fino in fondo il pro­
cesso di decentramento (a

novembre avrà luogo Un con­
vegno cittadino su questo 
tema e quanto prima saranno 
rinnovati i consigli circoscri­
zionali) alla «esigenza del 
massimo sviluppo della ge­
stione sociale », « della crea­
zione di una estesa rete di 
organismi di gestione collega­
ti ai consigli di quartiere ed’ 
alle loro commissioni ».

Infatti, ha affermato Zan­
gheri. « uno dei principali 
compiti che ci dovremo por-- 
re nei prossimi anni è quello 
della creazione di una rete 
capillare di organismi di ge­
stione sociale di scuole del­
l ’infanzia, asili nido, bibliote­
che. impianti sportivi, centri 
ricreativi, centri di assistenza 
agli anziani, consultori e così 
via p .

NeH’ultima parte della sua 
relazione il sindaco ha esa­
minato lo stato dei rapporti 
tra le forze politiche locali. 
« La maggioranza — ha detto 
— ha agito anche in questa 
difficile fase con coerenza: i 
due partiti che la compongo­
no hanno arricchito il loro 
autonomo contributo all’azio­
ne politica ed amministrati­
va. I loro rapporti si sono 
fatti più franchi e più saldi. 
Le discussioni all’interno del­
la maggioranza sono una ga* 
ranzia di reciproca apertura, 
ed una premessa ad una 
condotta efficace dell’ammi­
nistrazione ».

Preoccupato il giudizio sul­
la DC bolognese. « Siamo 
stupiti — ha affermato Zan­
gheri — del fatto che i grup­
pi dirigenti della Democrazia

cristiana di Bologna sembri­
no voler tornare ad una vec­
chia concezione e pratica del­
l’opposizione, come scontro 
(piuttosto che come confron­
to), e come scontro fronta­
le ».

Zangheri ha fatto appello: 
poi. ad « un grande sforzo di 
partecipazione, alle donne ed 
agli .uomini di Bologna, un 
grande slancio, come altre 
volte è avvenuto nella nostra 
storia ».

Il vice-sindaco Gherardi ha 
detto che l’amministrazione è 
impegnata in un programma 
di investimenti per 28 miliar­
di e 434 milioni.

Piano Pandolfi: 

i giovani chiedono 

un incontro 

col ministro

ROMA — Un incontro con 
il ministro Pandolfi per di­
scutere sui contenuti del pia­
no economico triennale è 
stato chiesto dai movimenti 
giovanili democratici. In par­
ticolare al ministro è stato 
chiesto un confronto su que­
gli aspetti del piano che ri­
guardano specificamente l’oc­
cupazione giovanile.

Nei prossimi giorni 1 rap­
presentanti delle federazioni 
giovanili comunista, sociali­
sta, repubblicana, del movi­
mento . giovanile democristia­
no e della gioventù liberale 
avranno un incontro

Un m anifesto firm ato  dal sindaco Argan

«Il nostro impegno 
perché prevalgano la 
ragione e la civiltà»

« Mentre ci inchiniamo 
commossi dinanzi alla salma 
del giovane Ivo, vittima in­
nocente di una ignobile stra­
tegia, di violenza e di mor­
te, riconfermiamo concorde­
mente il nostro impegno, a f­
finché prevalgano, nella no­
stra città, la ragione e la 
civiltà ». Con queste parole si 
chiude il messaggio del sin­
daco alla cittadinanza, affis­
so in migliaia di copie e d> 
manifesti su tutti i muri del­
la città. E’ un invito a non 
cedere, a non lasciare spazio 
ai nemici della libertà e del­
la democrazia.

«Ancora una volta — dice 
il messaggio — lo squadri­
smo fascista è tornato a col­
pire con inaudita ferocia la 
nostra città. Un giovane di 24 
anni, Ivo Zini, è stato vi­
gliaccamente assassinato da­
vanti a una sezione del Par­

tito comunista italiano. Que­
sto gravissimo e barbaro at­
to criminale, come quelli per­
petrati contro altri cittadini 
inermi, si inserisce nel pre­
ciso disegno di quanti vo­
gliono colpire le istituzioni^  
democratiche, distruggere 
conquiste di libertà e 
stare il processo dì cambia­
mento in corso nel Paese che 
vede principali protagonisti i 
lavoratori e le loro organiz­
zazioni. Attraverso gli atten­
tati e  le uccisioni si vuole 
creare un clima di paura che 

allontani i cittadini dalla po­
litica, suscitando spinte irra­
zionali e individualiste.

« E’ questo — conclude Ar­
gan — il disegno perseguito 
dai nemici del progresso e 
della civile convivenza che 
vorrebbero preparare per il 
paese un futuro assai triste 
e oscuro »

Andreotti: le 
lettere erano 

note al legale 
dei Moro

NEL CORSO di un’intervista 
al « Quotidiano dei lavorato­
ri », Andreotti è entrato nella 
polemica sulla provenienza 
delle lettere di Moro recente­
mente pubblicate. Ecco il te­
sto della sua risposta, secon­
do quanto anticipa il « Quoti­
diano»; «Io  so solo che le 
lettere erano nella cassafor­
te del magistrato. Però, e 
questo è abbastanza noto, nel 
mese di luglio la parte civile, 

c  ioè la famiglia Moro, ha 
chiesto una copia di tutte le 
lettere e le ha ottenute dal 
magistrato. Quindi l’avvocato 
della parte civile le possiede. 
Con questo non voglio dire...». 
<Ula domanda, rivoltagli dall’ 
ntervistatore, se « il noto av­
vocato socialista» che avreb­
be fatto da intermediario con 
i giornali può essere Vassalli, 
legale dei Moro, Andreotti a- 
vrebbe aggiunto, sempre se­
condo il « Quotidiano dei la­
voratori »: « Guardi, per la 
verità io non so chi sia l’av­
vocato di parte civile».

Arriva 
la Loren 
Comincia 
la protesta

ALCUNI manifesti contrc 
Sophia Loren, accusata di 
aver esportato miliardi di li­
re, sono stati esposti

all’esterno degli sta­
bilimenti cinematografici De 
Paolis, sulla Tiburtina, da al­
cune centinaia di comparse. 
La manifestazione è avvenu­
ta senza l’intervento dell’or­
ganizzazione sindacale dello 
spettacolo.

La protesta, promossa con­
tro le alte paghe degli atto­
ri e per il mancato rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
« generici », si è svolta in 
occasione della presenza di 
Sophia Loren nello stabili­
mento nel quale sta interpre­
tando il film « Un fatto di 
sangue nel comune di Comi- 
tini fra due uomini per cau­
sa di una vedova.»
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Da quanto tempo a Roma non c’era una 
manifestazione antimperialista? Due. tre 
anni? Dagli anni delle ultime mobilitazioni 
per il Cile? « Allende, il Cile non s’ar­

rende », « Il pueblo unido jamais sera ven­
endo »; sono tornati a essere
scanditi nelle strade della capitale gli slogan 
a sostegno del popolo cileno. Parole d’ordine 
« vecchie » già sentite, insieme a quelle nuove 
Inventate per l’Iran, il Nicaragua, la Pale­
stina: tutti i paesi che conoscono una nuova 
stagione di lotta contro una feroce repres­
sione e l ’imperialismo.

A scandirli questi slogan è stato un lungo 
corteo che si è mosso quasi a sera con 
fiaccole e torce da piazza Esedra, ha tagliato 
il centro della città e si è fermato in piazza 
del Pantheon, dove è cominciata (ed è finita 
a notte) la veglia: migliaia e migliaia di 
giovani romani sono tornati così in piazza 
a far sentire la loro solidarietà antimpe­
rialista che in altre, recenti occasioni, è 
rimasta in silenzio. Chi non ricorda la stra­
ge di Tali Al Zatar passata quasi senza 
una protesta?

Ma in piazza sono tornate a sventolare 
anche le bandiere cilene, i grossi striscioni 
dipinti come murales dagli esuli cileni, e 
un’enorme bandiera argentina portata dal 
Cafra, il comitato antifascista che raccoglie 
familiari delle vittime della repressione e 1 
esuli.

Ma sono stati forse e soprattutto slogan 
paróle d’ordine, canzoni gridati a ripetizio­
ne, senza un minuto di silenzio, quelli che 
più di ogni altra cosa hanno caratterizzato 
il Corteo: dagli slogan «vecchi» e  ritrovati 
(« Al Fatàh vincerà », « Asia, Africa, Ame­
rica Latina, l’ìmpenalisirio non passerà »,
« Via, via i servi della Cia », « Yankee go 
Home ») a  quelli nuovi. Contro Carter e lo 
Scià: « governo di Carter governo iraniano 
sui morti di Teheran si danno la mano », 
e anche contro chi per ora non dice niente: 
« Giovanni Paolo Papa, se ci stai sentendo, 
sai quanta gente stanno uccidendo? ». An­
cora contro i difensori dei «bastioni del­
l’occidente ». « D ittatura, sfruttamento, mul­
tinazionale: che bella civiltà quella occi­
dentale ».

Non ci si è dimenticati dell’Italia quando 
11 corteo è sfilato in piazza del Gesù, è 
esploso in un’« è ora, è ora, potere a chi 
lavora » e « siamo stanchi di aspettare, la 
classe operaia deve governare ». Ma è stato 
solo un momento, poi qualcuno fra i giovani 
aveva le' chitarre, e entrando in piazza del 
Pantheon ha intonato un vecchio motivo, 
un cavallo di battaglia delle marce intema- 
zionaiiste: « C’era un ragazzo che come me...», 
l a  canzone di Joan Baez si è immediata­
mente — incredibilmente e inaspettatamen­
te — diffusa in tutto il corteo in u nenoitae  
coro.

Torna in piazza la solidarietà internazionalista

MILANO — Sei arresti, tre 
fermi, tre covi e una tipogra­
fia clandestina' scoperti alla 
periferia di Milano, molto ma­
teriale importante e numero­
se armi: questo il bilancio del­
l’operazione anti-BR iniziata 
da-; carabinieri domenica

e che secondo gli inqui­
renti potrebbe portare molto 
lontano.

Questi i nomi degli arresta­
ti, oltre ad Antonio Savino, il 
terrorista catturato dopo uno 
scontro a fuoco: Nadia Man­
tovani, Lauro Azzolini, i fra­
telli Paolo e Bianeamelia Si- 
vieri e un giovane non ancora 
identificato che si ritiene sia 
Francesco Boni soli. Insieme 
a costoro sono stati fermati 
Domenico Gioia, Maria Russo, 
Flavio Amico. I covi cui fa­
cevano capo i personaggi so­
no quello di via Pallanza 6 
— vicino al luogo dove è av­
venuta la sparatoria e il fe­
rimento di Savino — quello di 
via Monte Nevoso 8 e quello 
di via Olivari 9.

« La cattura del brigatista 
Antonio Savino e della sua 
convivente, avvenuta nella 
prima mattinata di domenica, 
si inquadra in una ben più 
complessa, vasta operazione 
condotta dall’arma dei cara­
binieri, avente lo scopo di in­
cidere sul potenziale struttu­
rale ed operativo delle Briga­
te Rosse ». Questo è il primo 
capoverso di un lungo comu­
nicato che il sostituto procu­
ratore della repubblica, dot­

a to :  Pomarici, ha letto
ai giornalisti alle 2(1,20, 

uopo un’attesa che durava dal 
mattino, durante la quale era­
no circolate le ipotesi più va­
rie.

Il comunicato prosegue poi 
con il racconto dell’intervento 
in via Monte Nevoso dove, 
come in via Olivari « era sta­
to previsto di contenere la 
reattività dei componenti il 
nucleo che certamente si an­
nidava nel covo ». Uno dei bri­
gatisti è stato visto uscire, 
seguito per un centinaio di 
metri, bloccato dopo una bre­
ve colluttazione, scaraventato 
su un'auto e portato nella ca­
serma di via Moscova. Si è at­
teso ancora un po’ e « ap­
preso che nel frattempo anche 
il Savino era stato cattura­
to » è iniziata la fase più 
calda deH’intervento che do­
veva portare all’arresto di 

J f e ì ia  Mantovani, di Paolo 
^^Bianeam elia Sivieri e di 

quello che il comunicato defi­
nisce « un giovane che, di­
chiaratosi combattente comu­
nista. non ha inteso rivelare 
a tutt’oggì le proprie genera­
lità, ma che dai irrimi riscon­
tri potrebbe identificarsi nel 
noto Bcmisoli Francesco di 
anni 23 da Reggio Emilia, da 
tempo ricercato non solo qua­
le appartenente alle "Brigate 
Rosse”, ma anche quale re­
sponsabile, unitamente a Ro­
berto Ognibene, Susanna Ron­
coni e altri, di una grave ra­
pina nel corso della quale fu 
ucciso un militare dell’Ar­
ma ».

Mentre prosegue nel riserbo l’operazione dei CC

La Mantovani e Azzolini 
fra i «Br» presi a Milano
Scoperte tre basi dei terroristi, altri sette in trappola - Due avrebbero partecipato 
all’attentato al dirigente della «Lancia» - Le connessioni con la vicenda Morn
Il terrorista arrestato in 

strada poco prima dell’irru­
zione — precisa il comunica­
to — è stato identificato per 
Lauro Azzolini, 35 anni, in­
criminato per l’uccisore del 
vicequestore Cusano di Biella.

L’Azzolini quando è s ta ­
to arrestato aveva alla  cin ­
tura una p istola au tom ati­
ca  con il colpo in  canna, 
( m a n on  è riuscito ad usar­
la) e n el borsellino un m i­
lion e di lire in  con tan ti.

I  nom i di Savino, Azzo- 
lin i e B onisoli com paiono  
n e ll’elenco dei ricercati re­
so pubblico n ei giorni suc­
cessiv i a ll’agguato di via  
Fani.

N el covo di via Pallanza  
1 carabinieri hann o  rinve­
n uto  « e lem en ti con creti 
circa la corresponsab ilità  
del Savin o e della  S ivie­
ri n e ll’a tte n ta to  p erp e tra ­
to  con tro  il d ir igen te  del­
l’A lfa  R om eo Ip po lito  Be- 
s ton so  » e questi « ele­
m en ti » dovrebbero esese- 
re — ma. è s ta to  inutile  
chiedere una conferm a —  
la  borsa che il Bestonso  
aveva con sé (venerdì scor­
so) quando venne seque­
strato  dalle « Brigate Ros­
se » e ferito alle gam be a 
colpi di p istola, e una co­
pia della  fotografia  che lo 
ritrae in ginocchio con le 
m an i a lzate e un cartello  
appeso al collo, la  stessa  
fo tografia  che le « BR » 
h ann o  d iffuso alla stam pa  
assiem e ad un com unicato.

N el covo di via Olivari 
— prosegue il com unicato  
le tto  da Pom arici — « do­
ve si an n idava  Paolo S i­
v ieri », è sta ta  trovata una 
centra le di in tercettazione  
radio delle em itten ti delle
forze d ell’ordine, centrale  
costitu ita  da due apparati 
fu n z ion an ti e altr i due da 
porre in  opera. A ssiem e 
agli apparati radio sono  
s ta t i trovati num erosi ap­
p u n ti ch e riguardano gli 
sp ostam en ti degli autom ez­
zi della  polizia  e del cara­
binieri e i nom i « di pro­
cedura » so litam en te  u sati 
durante le trasm ission i ra­
dio. Oltre a ciò in via Oli- 
vari è s ta to  trovato an ch e  
quello che il com unicato  
della m agistratura defin i­
sce  « un accura to  stu dio

Nadia Mantovani e Lauro Azzolini, due dei brigatisti arrestati a Milano

sulla  organizzazion e te rr i­
to r ia le  de ll’arm a dei cara­
b in ieri ».

N ella base di via M onte 
Nevoso sono sta te  trovate  
7 p isto le di vario tipo e 
calibro con  cen tin a ia  di 
proiettili, bom be a  m ano, 
m iccia,

polvere da sparo, 
cilindri di gh isa, due divi­
se nuove delle guardie di 
pubblica sicurezza, 2 giub­
b etti an tip ro iettile  di re­
centissim a fabbricazione,

m aschere an tigas, m ate­
riale d i pronto soccorso e 
una c r ic c a  docu m en tazio ­
n e po litica , sch eda tu re , 
an a lisi evers ive  ».

Anche
qui, com e g ià  n el covo di 
A lunni, sono s ta te  trovate

« alcune decin e di m ilion i 
in  ta g li vari » oltre a « so­
f is tic a ti  s tru m en ti d i in ­
te rc e tta z io n e  s in to n izza ti 
sui due d is tin t i can a li dei 
carab in ieri e della  po li­
z ia » .

L’elenco del m ateria le  
rinvenuto  prosegue con ap­
parecchi per la  fa lsifica ­
zione di p aten ti, carte di 
id en tità , autorizzazioni . e 
con cession i d i polizia  ita ­
liane e straniere.

E’ in questa fase delle ope­
razioni che viene fermato il 
titolare deH'appartamento di 
via Monte Nevoso (gli altri 
due sono intestati alla Sivie­
ri), Domenico Gioia, di 21 
anni, originario di Cisternino,
« funzionario amministrativo 
di un ospedale cittadino ». As­
sieme al Gioia è stata ferma­
ta anche la sua convivente, 
Maria Russo di 23 anni, ori- 
ginaria di Brindisi.__________

Alla tipografia si è arriva­
ti, nella
quando in via Buschi 27 è 
stato fermato Flavio Amico, 
di 23 anni, da Caltanissetta, 
che si è subito dichiarato a 
sua volta un « combattente 
comunista ». Nei locali che 
ospitavano la sua tipografia 
i carabinieri hanno trovato 
materiali IBM con oltre 20 
testine rotanti e apparecchi 
per la falsificazione di docu­
menti, in particolare carte di 
identità straniere.

Pochissime le domande ri­
volte al magistrato dopo la 
lettura del comunicato, ma 
prima fra tutte quella riguar­
dante il presunto arresto di 
Mario Moretti (il « signor 
Borghi » del covo di via gra- 
doli), la cui notizia si ér?4 
diffusa nel pomeriggio. L_» 
risposta laconica è  stata clu 
il nome di Mario Moretti nor> 
figura fra quelli degli arresta­
ti o dei fermati

Sempre nel pomeriggio tuitis 
avevano visto il dottor Gaì- 
lucci, il magistrato romana, 
che conduce le indagini sul se­
questro e l’uccisione di Aldo 
Moro, attraversare in compa­
gnia dello stesso Pomarici i 
cortili della caserma di via 
Moscova: « Il dottor Galiucci 
è ancora a Milano o è riparti­
to per Roma? ». « Chiedetelo 
a lu i» è stata la risposta.

Qualche particolare hi più 
sullo stato di salute di Sa­
vino e-su l suo trasferimento 
dall’ospedale di Niguarda do­
ve era stato ricoverato dopo 
la sparatoria con ferite giù 
dicate gravi: Antonio Sa vini., 
— ha detto il magistrato — s t 
trova nell’infermeria del car- 
’cere, e le sue condizioni di 
salute sono soddisfacenti. Il 
suo trasferimento — ha pro­
seguito Pomarici — si è reso 
necessario per l’impossibilità 
di approntare un adeguato 
servizio di controllo nell'ospr 
da le di Niguarda

TUuEW
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la giornata internazionalista; uno striscione del Tudeh (il partito comunista iraniano)
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Costituito ufficialmente un Comitato tra le Associazioni (CAVES)
KINSIEDEIjN (Zurigo) -  La 
aspirazione all’unità operati­
va di tutte le associazioni de­
gii emigranti veneti in Sviz­
zera, a iungo perseguita, ò 
Analmente divenuta 
27 agosto scorso questo « fat­
to storico» come l’ha defini­
to con orgoglio un emigrante 
si è concretizzato a Kloten, 
in una riunione de! rappre­
sentanti di tutte le associa 
zioni provinciali venete che 
hanno costituito il CAVES 
(Comitato associazioni venete 
emigrati in Svizzera), appro­
vandone l’organismo direttivo 
e lo statuto. Ma l'« investitu­
ra » ufficiale il CAVES l’ha ot­
tenuta in
questo incantevole luogo di 
mezza montagna, sede anche 
di una stupenda cattedrale 
con annesso convento di be­
nedettini, un complesso ar­
chitettonico gotico-barocco in 
cui si venera una Madonna 
nera d’oro massiccio. Qui so­
no convenuti da tutta la Sviz­
zera forse 5 mila lavoratori 
emigrati veneti a rappresen­
tare una comunità che conta 
in territorio elvetico 40 mila 
corregionali.

Un grande capannone eretto 
su uno spiazzo erboso ha ac­
colto i convenuti e gli invi­
tati italiani. Sullo sfondo il 
palco con sovrapposto il gran­
de striscione rosso della nuo­
va organizzazione unitaria e, 
accanto, gli emblemi delle 7 
associazioni provinciali e del 
l’UIiEV, l’organizzazione che 
gettò le basi, ancora 5 anni 
ia, per la costruzione di un 
movimento unitario che ha ri­
cevuto, sotto questo tendone, 
l’appassionata adesione dei 
lavoratori veneti.

E’ Luciano Lodi, il presiden­
te del nuovo organismo, a pre­
sentarne le motivazioni e i 
programmi: « La veste che og­
gi gli emigratt veneti indos­
sano per la prima volta in 
Svizzera per colloquiare con 
voi — dice rivolto ai lavora­
tori o ai rappresentanti ita­
liani intervenuti — è quellr 
dell'unitarietà, di un denomi­
natore comune che ci vede 
compartecipi in uno sforzo di 
sintesi e di fratellanza nella 
nostra condizione di cittadini 
veneti all’estero... Il OAVES 
auspica che questo colloquio 
si riallacci a tutti quei mo­
menti d’incontro più o meno 
frammentari che sono stati 
oggetto di un non sempre 
compreso dialogo sul piano 
provinciale, regionale e na 
zionale ».

E’ il primo biglietto di pre­
sentazione per chi ha orec­
chio d’intendere: la Giunta 
regionale soprattutto, ma an­
che il Consiglio, i Comuni, i 
partiti, le associazioni provin 
ciati con sede nelle città ve­
nete, gii organismi economici, 
sindacali che, salvo qualche 
eccezione, hanno considerato 
ilnora l’emigrazione soprattut­
to come un problema da af­
frontare paternallsticamente, 
assistenzialmente, non come 
un tragico problema politico.

La frantumazione dell’emi­
grazione nelle varie « fami­
glie » di origine locale ha con­
tribuito a mantenerne la iì- 
sionomia entro limiti campa­
nilistici, a non darle spazio 
sufficiente nella contrattazio­
ne con una « controparte » che

Uniti dopo «cent'anni di solitudine» 
gli emigrati del Veneto in Svizzera

è il potere politico, quello 
che in Italia programma l’e­
conomia ed espelle dal Paese 
la sua forza lavoro. Lo riba­
disce Lodi: « La somma di a- 
spettatlve, di giustizia socia­
le, di considerazione oggetti­
va, di qualcosa di p lù d l un 
pizzico di paternalismo, tutte 
queste aspirazioni derivano 
dalla certezza che l’emigran­
te per oltre un secolo ha sem­
pre e solo dato e, in cambio, 
ha ricevuto quasi sempre solo 
una manata sulle spalle».

Dopo « cent’anni di solitudi­
ne» e di fronte ad una si­
tuazione economica che co­
stringe anche la Svizzera a 
« tirare i remi in barca » gli 
emigrati contrappongono al 
le parole e alle promesse — 
sempre le solite e mai man­
tenute — un organismo uni­
tario di lotta. Questo CAVES 
vuole essere, insomma, quasi 
un loro sindacato di catego 
ria e come tale essere parte 
cipe a pieno diritto del dibat 
tito regionale sulle prosnettlve 
di sviluppo per il Veneto. -

La situazione in Svizzera e 
ormai più che precaria. Cen­
tinaia sono i rimpatriati ve­
neti (200 mila gjv emigrati 
dei vari Paesi già espulsi da 
qui); per gli altri il permes­
so di soggiorno «può essere 
revocato se le condizioni del 
mercato lo richiedono »; le 
uniche nuove assunzioni ri­
guardano solo la manovalanze 
generici; un lavoro in patria 
non c’è allo stato attuale 
neanche per i giovani in cer­
ca di prima occupazione; l’u­
nica alternativa è « un bigliet­
to d’aereo per tentare di far 
fortuna verso i Paesi petro­
liferi del Terzo mondo... sem­
pre e comunque, quindi, al­
tro sfacelo di vita familiare 

di tutti quei sacrosanti
quanto teorici ’’ diritti del 
1 uomo ” ».

Di fronte a questo panora­
ma, gli emigrati hanno se­
guito coti grande interesse il 
dibattito regionale sulla for­
mulazione del piano di svi­
luppo del Veneto. Il giudizio 
che ne danno è totalmente ne­
gativo e l’hanno detto chia­
ramente al presidente della 
Giunta regionale Tomelleri, 
presente al raduno con la so­
lita straordinaria capacità di 
« incassare » e non risponde­
re a tono. Prima di tutto Lodi 
ha severamente ricordato a 
Tomelleri le promesse remo­
te e recenti non mantenute.

Nel 1976 la Regione orga­
nizzò, a Lucerna, un conve­
gno dell’emigrazione svizzera 
e fu un passo avanti rispetto 
ai cnni'eimo di Verona di due

anni prima, dove venne per- 
Ano impedita la parola ai la­
voratori. a  Lucerna la Giun­
ta regionale fu costretta ad 
accettare di costituire la con­
sulta regionale per l’emigra­
zione (varata dai Consiglio 
quasi un anno fa, ma ancora 
non insediata ufficialmente e, 
quindi, non operante). In 
quella sede gli emigrati chie­
sero, e Tomelleri promise, di 
essere consultati per la for; 
mulazlone del piano regiona­
le di sviluppo. Ma ciò non è  
avvenuto.

Non solo, ma nel 
piano preparato dalla Giunta 
— criticato del resto da tut­
te le altri parti politiche e 
sindacali venete — « abbiamo 
invano cercato la parola ’’ e- 
migrazione” — dice Lodi — 
come se questa "emigrazio­
ne ” frutto di oltre un secolc 
di omissioni, negligenze ed 
errori politici nazionali e lo­
cali facesse paura e avesse 
il potere di mettere a nudo 
responsabilità più o meno 
ereditarie ».

Inoltre il programma « è an­
cora lontano dagli obiettivi 
che sono alla radice della no­
stra condizione sociale». Qui 
le critiche e il dissenso degli 
emigrati coincidono con quel­
li dei sindacati veneti. Il pia­
no programma non offre ga­
ranzie, quindi, né per i lavo­
ratori in patria, né per quelli 
emigrati. Per entrambi, in­
fatti, uno' sviluppo program­
mato presuppone di elimina­
re sacche di arretratezza re­
gionale, creare strumenti di 
qualìAcazione e riqualificazio­
ne della manodopera tanto pei 
citare due aspetti del pro­
blema. A questo nuovo tipo 
di sviluppo gli emigrati han­
no ancora più diritto perché 
mettono a disposizione la lo­
ro valuta pregiata e vorreb­
bero controllare dove va a A- 
nire. Cose, del resto, già det­
te a tutti i convegni, « fatte 
proprie » a tutti i convegni da 
Tomelleri e soci.

Cosa ha risposto questa vol­
ta Tomeneri chiamato in cau­
sa cosi duramente? Ha tro­
vato un formidabile «asso nel­
la manica» per « glissare » sui 
problemi. Tre quanti del suo 
intervento l’ha dedicato a Pa­
pa Giovanni Paolo I, a Pa­
pa Giovanni XXIII, al vesco­
vo di Belluno Ducoli presen­
te

,Le promesse: una soia, la 
consulta regionale si riunirà 
entro Tanno, Tutto qui. Nes-

Gli emigrati per un’Europa 
di libertà e di lavoro

Nell’ambito delle manife­
stazioni della Festa naziona­
le dell’Unità di Genova si è 
svolto , un
convegno dei lavoratori co­
munisti emigrati, dedicato 
ai prcolemi dell’Europa. Il 
conve-.no, aperto da

Giuliano Paje+ta, ha 
visto l’intervento dei rappre­

sentanti delle Federazioni 
del PCI all’estero e del 
compagno Fornaciari, re­
sponsabile del settore di la­
voro del PCF in. direzione 
degli immigrati italiani in 
Francia. Il dibattito e le 
conclusioni d 
Alessandro Natta sono sta­
ti dedicati al rafforzamen­

to dei diritti politici oltre 
che sociali per i nostri la­
voratori all’estero, per far 
si che possano contribuire 
alla creazione di un’Europa 
nuova in cui i lavoratori ab­
biano una funzione di guida.
NELLA FOTO: un m o m en to  d e l­
l 'in c o n tro  degli e m ig ra ti.

liti.

Una v ed u ta  d i E lnsiede in  (S v iz z e ra ) ,  dove g li e m ig ra ti vene ti si sono  d a ti  a p p u n ta m e n to .

suna sottolineatura — e con 
il « taglio » dato all’intervento 
non poteva certo venire — per 
il risultato unitario raggiun­
to dalTemigrazione veneta con 
il CAVES, assunto invece da 
altri interventi come riferi­
mento politico importante per 
le battaglie delTemigrazione. 
Lo hanno detto Pasetti della

segreteria del presidente della 
Comunità europea (parlando 
delle prossime elezioni euro­
pee); il console generale a 
Zurigo Scaramacca; Ruffini 
del Comitato nazionale d’in­
tesa con la Svizzera '(annun­
ciando un convegno, entro 
Tanno, di tutta l’emigrazione 
italiana in Svizzera): Marchet­

ti presidente del Consiglio 
gionale.

Ma lo ha soprattutto testT 
moniato la presenza massic­
cia ed entusiasta dei nostri 
lavoratori all’annuncio pub­
blico di questa importante 
tappa raggiunta dall’emigra­
zione veneta.
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e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA:
CLOTHING & ALLIED TRADES UNION - 54 Victoria St., Carlton Sth. - 662 3655 
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION - 636 Bourke Street, Melbourne - 60 1561
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 130 Errol St., Nth. Melbourne - 329 7066 
FOOD PRESERVERS UNION - 126 Franklin St., Melbourne - 329 6944
AUST. MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION - 54 Victoria St., Carlton S. - 662 3766 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

174 Victoria  Pde., Melbourne - 662 1333 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC.) -

61 Drummond Street, Carlton - 347 2466 
FURNISHING TRADE SOCIETY - 61 Drummond Street, Carlton - 347 6653
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 34 Victoria St., Carlton S. - 347 7555 
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION - 34 Victoria  St., Carlton S. - 662 3888 
FEDERATIONLIQUOR & ALLIED INDUSTRIES EMPLYEES’ UNION -

34 Victoria  St., Carlton Sth. - 662 3155

NEL NEW  SOUTH WALES:
BUIDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 535 George St., S y d n e y - 26 6471 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

136 Chalmers t., Surry Hills - 698 9988 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 337 Sussex St., Sydney - 61 9801

—  WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

14 Station St., W ollongong -

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

264 Halifax St., Adelaide - 223 4633 
AUSTRALIAN WORKERS UNION - 207 Angas St., Adelaide - 223 4066
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 4 V ictoria St., Mie End, 5031 -

NEL WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION - 60 Beaufort St., Perth 
CLOTHING UNION - Room 28, Trades Hall, 74 Beaufort Street, Perth - 
WATER SUPPLY UNION - 1029 W ellington St., West Perth - 22 6888
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION • 102 Beaufort St., Perth - 328 4022

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuiamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.



Nuovo Paese —  14 ottobre 1978  —  Pagina 9

ENGLISH SECTION —  ENGLISH SECTION —  ENGLISH SECTION

Workers with jobs 
and those without

—  Italian union leader speaks —

With thè onset of Autumn 
in Italy come also thè big 
industriai struggles around 
thè renewing of labor con- 
tracts.

Since 1968 and 1969 these 
struggles have been a pro- 
m inent feature of Italian life. 
Luciano Lama, generai se- 
cretary of thè CGIL (one of 
thè three united trade union 
centres) has been widely 
quoted in thè Italian press 
on this years prospects.

What has changed in thè 
Dast ten years? Lama re- 
^  ed, “ Almost everything has 

inged since 1968. And a- 
bove all thè conditions of thè 
workers with jobs. This is 
both because wages have 
gone up and there is a bet- 
ter atmosphere in thè facto- 
ries. Ten years ago, thè we- 
ight of thè union movement 
in society was very much 
less. Union unity has gone 
ahead and in spite of dif- 
f icu lties there are closer re- 
la tionship with thè workers” .

Asked if thè role of thè 
trade unions changed, Lama 
answered, "Certain ly. Today 
it is no longer enough to 
defend thè more immediate 
interests o f thè workers. We 
must have as our objective 
thè transform ation of thè 
whofe o f society.

“ This, together w ith thè 
economie crisis, explains our 
present choices. Not all thè 
changes have been positive; 
today we have more unem- 
ployed, higher in flation and 
less investments than in ’68. 
We are not responsible for 
thè crisis, but it is up to us, 
more than anyone, to make 
sure it is overcom e” .

And what is thè main is- 
sue in thè coming struggles? 
According to Lama, it is “ es- 
sentia lly to utilise thè stren- 
gth of those workers with se- 
cure jobs to support those 
sections forced to thè mar- 
gins of society, thè poorest, 
he most insecure —  to con- 
nect up all sections of labor 
including thè unemployed".

Lama went on to cali for 
a “ contractua l”  policy for em- 
ployment. “ This is how thè 
period between 1978 and '79 
w ill have to be characteri- 
sed. In order to have this 
policy adopted (w ithin thè u- 
nion movement above all) we 
must test thè attitude of thè 
government, thè parties and 
thè parliament. Our choices 
and also our sacrifices in 
terms of wage rises w ill be

The Italian abortion law 

three months later

carried out in any case, but 
th is w ill be harder if there 
are uncertainties with regard 
to guarantees of employment. 
The risk of worsening ten- 
sions is great, and that is 
why we need rapjd and in­
cisive action” .

In answer to thè question 
of what concrete results can 
be attained, Lama said, "We 
must achieve a program for 
1979 and for a three-year 
period for investments con- 
centrated in thè South which 
can provide a certainty that 
jobs w ill be created. We 
want those plans to contain 
precise details on thè kind of 
industries and where they 
w ill be. We need to integrate 
thè plans for various indu­
stries with planned invest­
ments envisaged by thè Bud- 
gets in thè coming years. 
Only in th is way w ill thè plans 
not be just a dream or a ra- 
tionalisation of existing struc- 
tures” .

And who w ill make thè 
new investments to create 
new jobs? The private sec- 
tor, according to Lama, must 
be given thè priority. And 
there must be offered those 
cond itions and fac ilities 
which w ill impel them to in- 
vest in thè South.

Is one o f thè incentives 
to be a wage truce,? Lama 
was asked. “ ...Wage restraint 
is not autom atically transla- 
ted into new investments, and 
it is also true that some re- 
sources destined fo r thè pri­
vate consumption of ind iv i­
duala or fam ilies is never 
translated into investments 
which favor jobs, in particu- 
lar in thè South. In th is area 
we w ill have to show that we 
are thè force which we have 
tried to become in thè last 
ten years —  thè force which 
can change society” .

Luciano Lama went on to 
defend strongly thè “ scala 
m obile" —  a sliding scale 
according to which wages 
are adjusted to keep up with 
thè cost of living. “ The ‘s li­
ding scale’ is of great value 
in thè Italian social and c- 
conomic System. It is thè in- 
strument which defends thè 
buying power of workers ac- 
counting for four-fifths of thè 
reai wage. It allows us a 
more active income policy. 
It is a value we w ill not give 
away".

D.D.

The dailies in Italy conti­
nue to report thè d ifficu lt 
course of thè new abortion 
law passed three months ago 
by thè Italian parliament. 
But front page treatment is 
s tili given to thè dramatic 
outeome of ‘clandestine’ a- 
bortion.

The latest case reported 
is thè death of Caterina Fe- 
rarello, 38, mother of three, 
who died on September 4 in 
Catanzaro in Southern Italy.

Why should women resort 
to clandestine abortion three 
months after thè passing of 
thè law? Certainly there are 
aspeets concerned w ith cu- 
stoms deeply rooted in thè 
consciousness of broad mes- 
ses of people which regard 
as a shame which cannot be 
confessed thè decision not 
to give birth to an unwanted 
child.

Also widespread is thè i- 
gnorance o f thè terms under 
which it is possible today to 
have recourse to thè public 
health system.

It is perhaps a little  early 
to draw conclusions on tho 
conditions in which thè ho- 
spitals are working to apply 
thè law. The beginning ap- 
peared discouraging and 
was blown up on thè pages 
of some big daily papers 
which presented thè firs t e- 
vents and declarations of 
objecting doctors as if  thè 
battle was lost at thè outset. 
But thè situation has changed 
profoundly.

Expressing thè view of thè 
Lazio region (of which Ro­
me is thè capitai) thè mini- 
ster Tina Anseimi emphasi- 
sed thè principle that thè o- 
peration must be entirely 
free. Some cases have come 
to light where hospitals have 
demanded payment for ana- 
lysis and other medicai pre- 
parations for thè operation.

A seminar was held re- 
cently at Campobasso for thè 
relevant health bodies o f thè 
regions of Italy where they li- 
sted thè problems associated 
w ith thè application of thè 
law. There was thè fact that 
thè law was introduced out- 
side thè total picture of re- 
form and carne into being 
w ithout adequate preparation 
of thè socio-health structu-

res. The seminar emphasised 
thè urgency of placing all 
thè necessary resources at 
thè disposai of thè law and 
its application. It was also 
stated at thè seminar that 
while absolutely respecting 
thè right of conscientious ob- 
jection, th is did not exempt 
anyone from taking an acti­
ve part in protecting thè men- 
tal and physical health of 
women confronted w ith thè 
problems of pregnancy.

The women’s movement 
and thè fem inist movement, 
despite the ir different posi- 
tions on thè law, have been 
involved often in a united 
way in thè giving of concre­
te assistance to women and 
exercising supervision over 
hospitals. The primary com- 
mittment is to  thè defeat of 
clandestine abortion. Thus 
thè women’s movement has 
been active in denouncing 
with some vim and vigor tho­
se doctors (often "conscien­
tious objectors” ) who prac- 
tice  it....

An exhaustive survey has 
been conducted by thè Ita- 
lian Federation of Regional 
Hospitals. It provides thè 
most basic data so far ga- 
thered on thè subject.

It reveals that of 678 ho­
spitals surveyed throughout 
thè whole of Italy, 304 are 
applying thè law, 42 have 
declared themselves unwil- 
ling and 307 are pledged to 
apply it but have not resolved 
thè problem of equipping 
themselves.

The overall p icture shows 
that thè serious imbalance 
which was feared between 
North and South was not so 
great.

In Piedmont in thè north 
—  capitai Turin —  out of 
)72 hospitals 27 are able to 
carry out thè operation, 24 
w ill be able in a short time 
and 13 have refused. In Si- 
cily, out of 46 hospitals only 
2 have given a refusai while 
22 practice abortion and 22 
are equipping and are about 
to commence.

Other data indicate that in 
thè firs t three months of ap­
p lication of thè law, about 
20,000 women interrupted 
pregnancies through thè pu­
b lic health system.
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Negli insediamenti sulla «striscia di Gaza»

I coloni del Sinai 
dopo Camp David
Nella terra da restituire all’Egitto, l’accordo è contestato da israeliani che si 
sentono vittime di « una pagina nera » che hanno contribuito a scrivere

Nella capitale italiana

Primo incontro 
tra i PC di Roma 
Parigi e Madrid

I colloqui fra i dirigenti delle tre federazioni su 
democrazia e prospettiva socialista in Europa

TEL AVIV -  Decine di trat­
tori e centinaia di coloni bloc­
cano la strada che dalla «stri­
scia di Gaza » porta alle pri­
me dune del deserto del Si­
nai. tra rigogliosi aranceti, 
fiorenti colture dei « mostra­
vi m *• (cooperatine agricole 
istr-aeliane) e miserabili atten­
damenti di beduini che assi­
stono quasi stupiti a questo 
spettacolo insolito. Polizia ed 
esercito israeliani fronteggia­
no i coloni. Qualche decina 
di chilometri più in la. oltre 
la « Porta di Rafah ». tra le 
palazzine e i cupi prefabbri­
cati che formano il nucleo 
centrale della cittadina di Ya- 
viit. un migliaio di persone 
sta manifestando rumorosa­
mente contro il « tradimento 
di Bcgin ». Un grande striscio­
ne è stato steso sopra un 
palco improvvisato sul quale 
si alternano gli oratori. Dice: 
« Esodo dall'Egitto stile 1978 ».

Yamii, «la figlia del mare», 
un nome suggestivo e pittore­
sco, una città che ospita già 
ora oltre cinquemila israelia­
ni. che nel giro di qualche an­
no avrebbe dovuto diventare, 
con i suoi centomila abitanti 
una specie di Palm Beacii del 
Mediterraneo: spiaggia, gran­
di alberghi, stabilimenti bai- 
veari. tra palmeti che scen­
dono fino alla riva «del mare 
più bello del mondo », come 
si legge nei depliants distri­
buiti tuttora dalle compagnie 
turistiche ai viaggiatori appe­
na sbarcati all'aereoporto di 
Tel Aviv.

«Tutto questo è destinato 
a restare un sogno »’ dice Da­
vid Artom il commissario del 
governo che amministra il più 
grosso insediamento israelia­
no su territorio egiziano, il 
quale in base agli accordi di 
Camp David dovrà essere 
smantellato. « Ma non ci sarà 
pace ancora per molto tem­
po nel Sinai. Come vedete, 
la maggioranza di questa gen­
te non ha alcuna intenzione 
di andarsene di qui. Cile fa­
ranno se ci opporremo? Man­
deranno l'esercito? Chi si as­
sumerà la responsabilità di 
scrivere questa pagina ne­
ra? ». Nel rancore di questa 
gente non affiora nemmeno 
un istante il dubbio di essere 
loro stessi coautori e al con-

Trentacinque 

sindacalisti 
arrestati 

in Argentina
BUENOS AIRES -  
cinque sindacalisti

- Trenta- 
argentini

sono stati arrestati dalla po­
lizia perché sospettati di a- 
ver c-ontravvenuto alle dispo­
sizioni che vietano di svol­
gere attività sindacali nel 
paese. Quasi tutti i fermai:, 
rappresentavano gli operai 
delle fabbriche che sorgono 
nell'arca metropolitana di 
Buenos Aires. L'operazione ri­
sale a venerdì quando la po­
lizia lia fatto irruzione in un 
edificio di San Fernando, 35 
chilometri dalla capitale, do­
ve i rappresentanti sindacali 
si erano riuniti per una co­
lazione di lavoro. Tutti sono 
tuttora in stato d’arresto an­
che se nessuna accusa spe­
cifica è stata mossa nei lo­
ro confronti.

Da! marzo del 1976 il go­
verno militare presieduto dal 
generale Videla ha proibito in 
Argentina qualsiasi attività 
sindacale.

tempo vittime di una « pagina 
nera » che è stata scritta da­
gli israeliani molto tempo fa.

Forse qualcuno di questi co­
loni o dei nuovi cittadini del­
la splendida « figlia del ma­
re » guidavano i trattori e i 
caterpillar impiegati per sra­
dicare in pochi giorni colture 
e villaggi, gli alberi, le case, 
le scuole, le moschee dei be­
duini, per far posto ai « colo­
ni israeliani ».. Cominciò nel 
1969 la « colonizzazione » del­
la « Porta di Rafah ». quel 
triangolo di terra che dalla 
« striscia di Gaza » dove vivo­
no e dovranno continuare a 
vivere sotto l'occupazione i- 
sraeliana quasi seicentomila 
palestinesi, si incunea tra le 
prima, dune del Sinai oltre la 
« lineà verde » che segna la 
frontiera internazionale tra 
Egitto e Israele.

Cominciò con l’esproprio di 
qualche migliaio di ettari, ma 
la confisca in massa delle ter­
re e la distruzione sistemati­
ca dei villaggi e degli atten­
damenti dei beduini doveva 
assumere vaste proporzioni 
solo nel 1972, quando i sol­
dati di Ariel Sharon all’epoca 
comandante de! «Fronte sud», 
cacciarono più di diecimila 
agricoltori arabi, demolirono 
le loro case con i bulldozer o 
la dinamite, strapparono le 
loro tende, distrussero i loro 
raccolti, e riempirono i pozzi 
di sassi. Pochi o nessuno qui 
in Israele si indignarono allo­
ra di quello scempio.

Un anno dopo, in piena guer­
ra (ottobre 1973), i soldati i- 
sraeliani tornarono nella re­
gione di Rafah, arrestarono 
lo sceicco della regione, lo 
espulsero a El Arish e per 
giorni interi fecero di nuovo 
razzia per scacciare migliaia 
di membri delia sua tribù e 
impossessarsi di decine c de­
cine di migliaia di ettari di 
terra fertile. Dopo l’espulsio­
ne, le autorità israeliane ten­
tarono di forzare i proprie­
tari a vendere le loro terre. 
Dinanzi al rifiuto, ogni tipo 
di angherie fu usato per pie­
gare la resistesnza degli arabi 
fino all'offornamento con il 
blocco delia distribuzione di 
generi alimentari inviati a 
quelle popolazioni dall’orga­
nizzazione filantropica ameri­
cana Care.

E’ proprio nel cuore della 
« Porta di Rafah » che era 
cominciata la costruzione di 
Yamit. Mare, grandi alberghi 
e turismo, non erano che una 
buona scusa e un incentivo 
per attirare investimenti. Tul­
li sapevano però che in quel 
« punto strategico » doveva 
sorgere una « zona tampone -> 
tra la- frontiera egiziana 
(una volta che fosse stato re 
stilu'do il Siimi) e la « striscia 
di Gaza » per impedire « di 
nuovo un contatto diretto tra 
i palestinesi clic abitano la 
regione e le forze egiziane». 
Di qui, si diceva, passa un’ 
arteria vitale ver le comuni­
cazioni con tutto il Medio 0- 
riente. che dovrà essere ben 
sorvegliata « da forti accan­
tonamenti militari che possa­
no servirsi di una rete stra­
dale tra le più efficienti e di 
un aeroporto tra i più gran­
di costruiti nel Sinai ».

Il governo di Tel Aviv non 
ha risparmiato in tutti questi 
anni sforzi economici e finan­
ziari per la costruzione di 
questo c tampone m ilita re  », 
mascherato da grande centro 
balneare e contro il quale del 
resto si era levata più volte 
la protesta anche nella stessa 
Israele da parte degli ambien­
ti più liberali c pacifisti. Per
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la politica del « fatto compiu 
to » si sono stanziati quasi 70 
milioni di lire israeliane ogni 
anno per « popolare e colo­
nizzare » la zona di Rafah e 
Yamit.

Quando chiediamo allo stes­
so commissario governativo 
David Artom se egli, come i 
suoi concittadini, non si sia 
mai reso conto che la loro 
presenza in terra egiziana a- 
vrebbe comunque allontanato 
ogni possibilità di pace con 
l’Egitto, il silenzio si fa imba­
razzato. Qualcun altro rispon­
de che « la domanda va ri­
volta ai politici, che ci han­
no sempre detto che qui si 
costruiva non per andarsene 
ma per restare ». « Noi amia­
mo queste case, dice Artom, 
perché dovremmo andarcene 
e restare con l’amarezza di 
chi. fra qualche anno dovreb­
be dire ai propri figli: ”Qui 
un temoo abitava David’’? ».

Dice un vecchio beduino: 
« Siamo stati governati dagli 
ottomani, dagli inglesi, dagli 
egiziani, ma nessuno ha mai 
osato toccare le nostre terre 
die sono state della comuni­
tà. Gli israeliani non si occu­
pano d’altro che di e s p r o p r i a r ­
ci ». Ora si pone il problema 
anche per queste 437 famiglie 
di coloni e cittadini israelia­
ni. « E’ un prezzo doloroso 
che dobbiamo pagare per la 
pace », ha detto Begin giorni 
fa alla Knesset per convince­
re gli oppositori di Camp Da­
vid. In cambio, nessuno sarà 
più in grado di rimettere in 
discussione « la nostra presen­
za incancellabile nel Golan a 
Gaza, in Samaria, Giudea e 
tanto meno a Gerusalemme ». 
Cinquemila israeliani contro 
milioni di palestinesi, che do­
vrebbero restare nei campi-

profughi o nelle « riserve » 
controllate dall'esercito israe­
liano, dove le colonie ebraiche 
si estendono a « pelle di leo­
pardo » nel tentativo di do­
minare, snaturando una iden­
tità nazionale che non si vuo­
le riconoscere

ROMA — L’impegno dei co­
munisti per consolidare la de­
mocrazia e  far avanzare una 
prospettiva socialista in Eu­
ropa: questo il tema del pri­
mo incontro tra i dirigenti 
deile organizzazioni comuni 
ste di Roma, Parigi e Madrid, 
che si è svolto a Roma e 
al quale altri seguiranno. Vi 
hanno partecipato 
gno Paolo Ciofi, membro del 
Comitato centrale e segreta­
rio della Federazione comuni­
sta romana. Hen­
ri Malbergue, membro del CC 
e delia segreteria delia Fe­
derazione comunista parigina, 
capo redattore di France Nou- 
velle, e  Alfredo
Tejero, membro del CC del 
PC spagnolo e della segrete­
ria della Federazione di Ma­
drid. Più tardi, tutti e  tre 
hanno partecipato al dibattito 
•u « Eurocomunismo, sociali­
smo e democrazia nell’Europa 
occidentale », organizzato dai 
comunisti della X  Ciircoscri- 
lione nel quadro della loro 
« Festa delTUiiità ».

Sui risultati dell’ incontro, 
Ciofi, Malbergue e Tejero han­
no riferito ieri mattina alla 
stampa. Questo primo con­
fronto, ha detto Ciofi, è par­
tito da quello che è  il punto 
di convergenza fondamentale 
fra i tre partiti: l’impegno,

Colloqui di Forlani 
con Vance e Gromiko

appunto, per un superamento 
del capitalismo attraverso uno 
sviluppo ampio della demo­
crazia nei tre paesi. La crisi 
che l’Europa attraversa pone 
questa grande questione: co­
me sviluppare la democrazia 
nel momento in cui l’assetto 
capitalistico la rimette con­
tinuamente in discussione, ne 
restringe gli spazi, la condi­
ziona.

La risposta è in un inter­
vento di massa della classe 
operaia e di altre forze de­
mocratiche, intervento nel 
quale i comunisti assolvono 
un ruolo decisivo, insostitui- 
jile. La discussione che ri­
ta rd a  la « legittimità » di 
questo ruolo è utile se non si 
ferma agli schemi ideologici, 
ma tiene conto delle espe­
rienze concrete. Ed è qui che 
l’esperienza dell’amministra­
zione di sinistra in una città 
come Roma, una delle grand^_ 
capitali storiche dell’Europa^®  
legata a una tradizione c u l^ ^  
turale senza eguali, assume 
tutta la sua importanza, po­
nendosi come esempio di ge­
stione pluralistica di governo.
Di questa esperienza, che può 
essere patrimonio anche di 
altre forze comuniste, socia­
liste e di sinistra in altri 
naesi europei, si è  parlato, 
tra l’altro, nell'incontro di 
ieri. E si è deciso che que­
sto scambio di idee e di espe­
rienze, questo approfondimen­
to, abbia carattere perma­
nente.

Tejero e Mal­
bergue hanno sottolineato la 
importanza che l’incontro ri­
veste anche per i loro dueNEW YORK — Il ministro degli esteri italiano, on. Forlani, 

che si era incontrato eoa il segretario di Stato ,,
americano Vance e con il ministro degli esteri cinese Huang partiti, soprattutto in rela- 
Hua, ha avuto un colloquio con il ministro degli esteri zione con le conclusioni co­
sovietico Gromiko ed è poi intervenuto nel dibattito in munì cui i comunisti italiani,

ASNe” b suogedbcorso, Forlani ha lanciato fra l’altro un n«So
«pressante appello in appoggio alla via del negoziato» per t; pei quanto riguarda il ne.- 
il Medio Oriente, che — ha dette — non ha alternative: tra democrazia e sociaiismt^^p 
ha denunciato che si spendono nel mondo 400 miliardi di L’esperienza di Roma è va- 
dollari in armamenti ignorando che la sicurezza richiede ur in particolare, ha detto
disarmo «bilanciato e verificato»; ha definito i negoziai Teiero per la Spagna, dove 
SALT (per i quali Vance e Gromiko si sono incontrati ieri , rLrrLv-ratizvazione delle 
a tarda sera) fondamentali per ridurre l’area del terrore, a un
ma li ha legati all’esigenza di ridurre le aree di conflittua- amministrazioni 
lità e le relative « pesanti interferenze esterne » (con evidente momento importante aen evo- 
riferimento all’Africa) ; ed ha infine, ricordando la tragedia luzione politica del paese e  
di Moro, rivolto un appello alla collaborazione internazio- della costruzione di un tes­
tiate nella lotta al terrorismo. su 0̂ unitario.

CONTRO LA REPRESSIONE DEL REGIME DELLO SCIA'

Appello del Tudeh per un governo 
democratico e nazionale in Iran

ROMA -- L'Esecutivo centra­
le del Partito Tudeii dell’Iran 
(comunista) ha lanciato un 
appello all’unità di tutte te 
forze di opposizione per ro­
vesciare la sanguinaria ditta­
tura dello scià.

L'ambiente di lavoro 
in USA incide al 20% 
sui morti per cancro

WASHINGTON — Almeno un | cedenti commissionate dal 
caso di cancro su cinque ne- ! l’industria.
gli Stati Uniti è dovuto al­
l’esposizione a sostanze can­
cerogene sul luogo di lavoro. 
Questa la conclusione di u- 
n’indagine degli istituti na­
zionali per il cancro'e per la 
salute dell’ambiente, presen­
tata dal segretario alla sanità 
Joseph Califano alla prima 
Conferenza nazionale del- 
l ’AFL-CIO (la confederazione 
sindacale) sulla medicina del 
lavoro. La cifra del 20 per 
cento è in forte contrasto 
con l’incidenza dall’l al 5 per 
cento citala in indagini pre­

II segretario Califano ha 
annunciato che, in seguito al­
le conclusioni « allarmanti » 
dell'indagine, maggiore atten­
zione sarà data alla preven­
zione del canoro. Insieme a- 
gli altri funzionari delTam- 
ministrazione presentì alla 
conferenza, il vice presidente 
Mondale e il segretario del 
lavoro Ray Marshall, Califano 
ha tentato anche di parare la 
critica di parte sindacale se­
condo cui l'amministrazione 
vorrebbe ridurre le norme 
sanitarie sul po:;'n di lavoro

« Le recenti grandi meni- 
festazioni — afferma la di­
chiarazione del Tudeh — 
svoltesi nonostante la pro­
clamazione della legge mar­
ziale ed i divieti, sono una 
ridava espressione della vo­
lontà di lotta del movimento 
popolare, delia sua decisione 
di distruggere il dispotismo 
dei Patitevi e creare un go­
verno nazionale e democrati­
co. capace di salvare il paese 
dalla crisi economica e poli­
tica ».

« Il partilo Tudeh. si af­
ferma nella dichiarazione — 
invita tutto l'eroico popolo i- 
raniano ad unirsi solidamen­
te perché individua la ragio­
ne principale della crescita 
del movimento nell'unità d’a­
zione di tutte le forze che 
pure si ispirano a ideologie 
diverse ».

Le Associazioni islamiche 
dogli studenti iraniani in Ita­
lia hanno ieri lanciato un 
appello a tutte le forze de­
mocratiche e antifasciste ita­
liane per esercitare pressioni 
sul governo irakeno « perché 
ponga fine alle restrizioni 
della libertà ddl'ayatollah 
Khomeini, proteggendolo da

eventuali complotti della po 
lizia politica iraniana contro 
di lui ». Il leader religioso 
sciita Khomeini, uno dei 
principali dirigenti dell’oppo­
sizione popolare allo scià, è 
attualmente in esilio nella 
città santa irachena di Nayaf. 
Gli studenti islamici hanno 
espresso preoccupazione per 
la vita di Khomeyni — a 
quanto afferma il comunicato 
— dopo notizie di un accordo 
del governo di Baghdad per 
l'ingresso in Irak di 110 a- 
genti della polizia politica i- 
raniana (SAVAK).

LONDRA — L'Internazionale 
socialista ha condannato 
«i recenti avvenimenti di 
repressione politica in Iran, 
come i massacri perpetrati 
dalle truppe dello scià Reza 
Pahlevi ». Nella dichiarazione 
si afferma che « la politica di 
portare avanti un programma 
di sviluppo attraverso un si­
stema politico repressivo è di 
per sé una contraddizione » e 
clic lo scià. « con la politica 
di repressione, imprigiona­
menti. torture ed esecuzioni 
ha tentato di distruggere le 
fòrze progressiste dell'Iran ».
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Profonda spinta unitaria nell'elettorato

sinistra (insieme) 
vince anche a Parigi

La socialista Arvice (su cui si sono riversati tutti i voti 
dei comunisti francesi) ha battuto il gollista La Malene

PARIGI — Anche l’ultima del­
le cinque elezioni legislative 
parziali, rese necessarie dal­
l’annullamento dei risultati 
del marzo scorso da parte 
del Consiglio costituzionale, è 
stata vinta dal partito socia­
lista. Lo sconfitto non è una 
controfigura: è il miglior can­
didato che i gollisti potessero 
presentare a Parigi, quel 
Christian de La Malène che 
dal 1968 veniva eletto deputa­
to della capitale con larghis­
simi margini di vantaggio, 
che da tre anni è vice-sinda- 
co gollista di Parigi e brac­
cio destro di Jacques Chirac.

socia­
listi avevano strappato a Nan­
cy il seggio del gìscardiano 
Servan Schreiber; 
hanno conquistato un seggio

•
rtenente da più di 10 an- 

gollisti. Questo vuol di­
re — seconda osservazione — 
che, davanti alla politica go­

vernativa, l’elettore non fa 
distinzione tra il responsabi­
le diretto Giscard d ’Estaing 
e il responsabile indiretto 
Chirac che, come capo del 
partito gollista, critica le scel­
te economiche e sociali del 
governo, ma continua a so­
stenerlo.

Terzo elemento di interesse: 
la sconfitta di Servan Schrei­
ber era stata considerata co­
me il risultato del malconten­
to popolare in una regione 
duramente colpita dalla crisi 
della siderurgia e minaccia­
ta dal piano di ristrutturazio­

ne governativo. Ebbene: quali 
sono le cause della-, sconfitta 
di La Malène, che si presen­
tava in un quartiere parigi­
no, dove la crisi economica 
non ha certamente le dimen­
sioni sociali e geografiche del­
la Lorena?

Il problema è evidentemen­
te più generale: la sinistra 
avanza, i partiti di governo 
indietreggiano non soltanto a 
causa del malcontento popo­
lare, ma anche perché con­
tinua a permanere nell’elet­
torato, malgrado le dramma­
tiche incrinature che percor­
rono il corpo della sinistra, 
una spinta unitaria 

Ma eccoci ai risultati con­
creti, che esigono un’analisi, 
dato che se la sinistra trion­
fa non vuol dire che le sue 
componenti si comportino nel­
lo stesso modo. La candidata 
socialista Avice, che nel mar­
zo scorso era stata battuta da 
La Malène di 34 voti soltanto, 
si è presa una clamorosa ri­
vincita: con il 54% dei suf­
fragi, essa supera infatti di 
912 voti il suo rivale gollista, 
ottenendo, per di più, un nu­
mero totale di schede supe­
riore alla somma di quelle 
raccolte da tutti i- candidati 
di sinistra al primo turno di 
una settimana fa, Questo vuol 
dire, tenendo conto che il 
PCF aveva perduto circa VI 
per cento, che il Partito so­
cialista continua ad avanzare

sia mordendo qualche posizio­
ne a sinistra, sia ricevendo 
voti da destra.

Ancor prima di conoscere 
questo risultato definitivo, il 
Comitato centrale del PCF a- 
veva già, mercoledì scorso, 
analizzato la situazione e fat­
to alcune deduzioni sulla ba­
se di un comportamento elet­
torale che sostanzialmente ha 
aumentato del 5% i suffragi 
della sinistra, ma ha diminui­
to quelli del Partito comunista 
a vantaggio dei socialisti.

Per la direzione comunista, 
cause principali sono almeno 
tre: una incomprensione evi­
dente di una parte dell’eletto­
rato di sinistra, che non fa­
rebbe distinzione tra le paro­
le d’ordine unitarie « ma non 
trasformatrici » del Partito

socialista e quelle « trasfor­
matrici » del Partito comuni­
sta; una certa tendenza, dun­
que, a votare fin dal primo 
turno socialista per favorire 
l’unione, anche se si tratta  
di una unione « fine a se stes­
sa»; la tendenza, secondaria 
rispetto alle prime due, a ri­
fugiarsi nell'astensionismo, 
non attribuendo alcun valore 
a questo tipo di consultazio­
ne. Ci sembra però che que­
sta analisi — soprattutto per 
quanto concerne l’astensioni­
smo — non aiuti a capire — 
poiché il fenomeno è recen­
te, mentre le elezioni parziali 
sono tradizionali — perché 
proprio ora il PCF registri 
questi fenomeni e non li ab­
bia mai registrati prima: per­
ché, insomma, l’astensionismo, 
che è sempre stato conside­
rato un fatto riguardante il 
centro e la destra, ora toc­
chi sensìbilmente anche l’elet­
torato comunista.

Christian de La Malène ha 
accolto con dispetto e con ir­
ritazione questa sua sconfit­
ta dopo dieci anni di successi 
e l’ha attribuita innanzi tutto 
ad una insensibilità dei par­
titi di governo per le elezioni 
parziali. Con ciò, egli ha vo­
luto colpire il primo ministro 
Raimond Barre, che proprio 
domenica, mentre i parigini 
del « XIV » votavano, defini­
va tutte queste elezioni «inu­
tili esibizioni » e dichiarava 
che soltanto due consultazio­
ni contano in Francia: le le­
gislative generali e le presi­
denziali.

Per l'appoggio dato a lan Smith

Lo Zambia: espellere 
Shell e BP dall’Africa

LUSAKA — II quotidiano del 
governo zambiano, Zambia 
Daily Mail, ha rivolto a 
tutti gli Stati africani un in­
vito ad espellere le compa­
gnie britanniche Shell e BP.
Le due corporations cioè che 
hanno rifornito di petrolio il

Spuntano i «ribelli» 
fra i cattolici tedeschi

BERLINO — Una masiccia 
presenza giovanile ha carat­
terizzato l'85. congresso dei 
cattolici tedeschi che si è 
svolto, a Friburgo, l'antica 
città universitaria nel cuore 
della Foresta nera. La tran­
quilla e sonnolenta vita del­
la città è stata sconvolta: 
musica per le strade, rap­
presentazioni teatrali improv­
visate nelle piazze, diffusione 
capillare di libri, opuscoli, 
giornali, azione di propaganda 
delle cosiddette « iniziative ci­
viche » sui più diversi pro­
blemi della vita sociale, eco­
nomica, politica del paese.

Gli organizzatori del con­
gresso e cioè i membri del 
Comitato centrale dell'Asso­
ciazione dei cattolici tedeschi 
(ZDK), preveduto dal de 
M tier. ministro della cultu­
ra del governo regionale ba­
varese, ne sono rimasti sor­
presi e preoccupali.

Il congresso — che viene 
convocato di norma ogni 
quattro anni e mira a fornire 
indirizzi di comportamento 
alle organizzazioni e alle as­
sociazioni cattoliche nei di­
battiti delle varie commissio­
ni e nelle sedute plenarie — 
è infatti diventato una tri­
buna per i ribelli al tradi­
zionalismo della chiesa catto­
lica tedesca, per i contesta­
tori delle posizioni conserva­
trici e reazionarie della mag­
gioranza delle organizzazioni 
cattoliche.

A Friburgo c'erano quei 
giovani cattolici che, insie­
me con i giovani socialde­
mocratici, i comunisti, i li­
berali. si battono contro le 
discriminazioni politiche nel­
la Germania federale, contro 
il Berufsverbot; c erano quei

giovani cattolici che hanno 
partecipato alle marce di pro­
testa contro la installazione 
sul territorio tedesco delle 
bombe a neutroni, contro la 
corsa agli armamenti e per il 
disarmo; c'erano quei cattolici 
animatori delle iniziative civi­
che contro l'indiscriminata 
proliferazione delle centrali a 
tomiche, contro i massicci in­
quinamenti dell'aria, 'dell’ac­
qua, del suolo provocati dagli 
scarichi industriali.

Queste forze giovanili sono 
state fino ad ora solo tolle­
rate quando non emarginale 
nelle organizzazioni cattoliche. 
Hanno potuto dare vita a pic­
coli gruppi di studio, hanno 
partecipato a titolo individua­
le ad iniziative prese da par­
te di qualche ecclesiastico, 
ma in sostanza non sono mai 
riuscite a trovare un coagu­
lo e a influenzare gli indi­
rizzi delle organizzazioni ca t­
toliche.

La reazione dei conservato­
ri (del Comitato centrale fan­
no parte in gran numero 
esponenti del partilo demo- 
cristiano CDU-CSU) è stata 
massiccia ed aspra, impron­
tata spesso a toni di sco­
munica contro gli « inquina­
menti marxisti » dei quali i 
giovani si sarebbero fatti por­
tatori. Sulla gran parte dei 
temi in discussione (pace e 
corsa agli armamenti, pro­
spettive per l’Europa, situa­
zione nei paesi sottosviluppa­
ti. disagio della gioventù nel 
l'organizzazione della società, 
giustizia sociale) non si è po­
tuto arrivare a sintesi unita­
rie. a prese di posizioni co­
muni. <•

« Non è possibile alcun ac­

cordo ideale né spirituale; V 
unica cosa che ci unisce è la 
fede in Dio». ha commentato 

con dispetto la de Renale 
Laurien ministro della cul­
tura della regione Renanìa 
Palatinato. E su questa linea 
di totale ripulsa ad ogni ri- 
pensamento e a ogni rinno­
vamento sono rimasti tutti i 
vari ministri democristiani 
che sono intervenuti nel di­
battito. Più attenti e sensibili 
a questa spinta di rinnova­
mento sono state invece alcu­
ne autorità della Chiesa e al­
cune personalità politiche non 
democristiane.

Al punto che molti dei gio­
vani partecipanti al dibat­
tito sostengono che la batta­
glia non è stata inutile. La 
stessa CDU. dicono, non po­
trà non tenere conto dell’ 
ampiezza dei nuovi orienta­
menti a meno di non essere 
autolesionista. F, dalla Chiesa 
è già venuto più di un segno 
di assenso e di comprensione.

In novembre 

il referendum 

sulla costituzione

regime rhodesiano in viola­
zione delle sanzioni obbliga­
torie dell’ONU ed il ruolo 
delle quali è stati denunciato 
da una commissione d'in­
chiesta britannica. L'esempio
— scrive il giornale — è già 
stato dato dalla Tanzania che 
ha espulso la Londort-Rhode- 
sia (Lonrho) un’altra com­
pagnia britannica responsabi­
le di avere appoggiato il re­
gime di Smith e di avere 
compiuto azioni ostili al 
Fronte Patriottico dello Zim­
babwe.

Se tutti i paesi africani vo­
lessero dare un contributo 
fattivo alla conclusione del 
conflitto rhodesiano — con­
clude lo Zambia Daily Mail
— «farebbero bene ad espel­
lere la British Petroleum e la 
Shell perché sono questi i 
veri nemici delle masse nere 
deU'Africa meridionale ».

L'iniziativa del giornale go­
vernativo zambiano è sor­
prendente perché è stata 
presa appena due giorni do­
po la conclusione deli’incon- 
tro di Kano (Nigeria) tra il 
premier britannico Callaghan 
e il presidente zambiano 
Kaunda conclusosi con l’an­
nuncio di una completa inte­
sa. L’incontro era stato solle­
citato dal presidente Kaunda 
il cui paese ha sofferto gravi 
danni economici per la viola­
zione delle sanzioni alla 
Rhodesia. E a quell’incontro 
il presidente zambiano era 
andato agitando appunto l'e­
ventualità di rappresaglie 
contro Shel! e BP. Si era 
parlato anche di un possibile 
sequestro degli impianti delle 
due multinazionali da parte 
della Nigeria.

I.N.C.A.
Patronato I.N.CA. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I
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spagnola
MADRID — Il Referendum  
per approvare la nuova Co­
stituzione spagnola si terrà 
tra iil 27 novembre ed il 3 di­
cembre prossimi, a quanto 
hanno detto oggi alla stampa 
fonti degne di credito.

Sono già stati stampati 50 
milioni di esemplari della 
scheda che servirà per dire 
sì o no alla nuova carta fon­
damentale dello Stato.

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese” sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con II 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome 

Indirizzo completo
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Il trentennale delPUISP Dopo *,entus‘asman,e 'mPresfl n®' «mondiali» dì pallavolo

Il ruolo determinante 
delle società sportive

1948 1978

CIASCUNO HA IL DIRITTO 
DI PRATICARE LO SPORT

(A rt. 1 della Carta europea dello  sport)

5  l !  manifesto dell'UlSP per il suo trentennale

L '«argento» azzurro 
non deve restare 
un episodio isolato

Occorre insistere sulla strada intrapresa, 
cercando di sviluppare un program m a che 
coinvolga d irettam ente i g iovani e la scuola

M entre ci si appresta  a  
svolgere le  in iziative  p rin ­
cipali del X X X  a n n iversarie  
d alla  fondazione d e ll’Uisp, 
non possiam o non ripensare  
a lle  vicende, a lle  idee, a lle  
m otivazioni che sono sta te  a l­
la base della nasc ita  e della  
sto ria  dell’Uisp nel corso di 
questi anni.

N ell’im m ediato dopoguerra  
la  vo lontà di ricostru ire  il \ 
Paese, di ridarg li s tru ttu re  ' 
dem ocratiche, di fa r  rivivere  
le  fo rm e di partecipazione  
popolare a lla  v ita  civile, si 
esprim eva in tu tt i i campi.
A lid ie  nello sport risorgevano  
società operaie e popolari 
che il fascism o aveva  m utila­
to nella  loro v ita  sociale, ne 
nascevano di nuove nelle ca­
se del popolo, nelle  sezioni 
dei p a rtiti, nelle sedi del mo­
vim ento operaio. Il fascism o  
aveva  stroncato sul nascere, 
nel 1924, la costruzione di u- 
na Federazione sportiva del 
lavoro, a tto rno  a lla  r iv ista  
« Sp o rt e p ro le ta ria to  ». Ma 
negli ann i tra  il '15 e il ’4S 
l ’esigenza di coordinare sul 
piano nazionale gli sforzi del­
le società sportive clic si r i ­
chiam avano a l m ovim ento o- 
peraio si rifaceva  pressante. 
P rim a la com missione spor­
tiva  del F ronte deliri gioventù  
(che raccoglieva li Federa­
zioni giovanili dem ocratiche), 
poi la fondazione aeil'Uisp, 
nel settem bre del ’48 a Bo­
logna. fu rono le risposte or­
ganizzative e politiche.

i l  com pito che si davano  
allo ra  le società sportive  ero 
quello di rilan cia re  l ’a ttiv ità  
sp ortiva  tra  i g iovani, to­
gliendole quella p atin a  di mi­
litarism o e di retorica  di cui 
il fascism o Vaveva ricoperta.
E se lo sport ita lian o  potè 
riprendersi e parzialm ente  
rinnovarsi, se le masse popo­
la ri non furono del tu tto  e- 
sclus’e dalla  partecipazione a l­
l ’a ttiv ità  sportiva, m olto si 
deve porprio a lle  società  
sportive  e a l lavoro vo lonta­
rio di m olti appassionati che  
esse richiam avano.

Non è il caso di riperco r­
rere  qui le vicende del mo­
vim ento spoitivo  ita liano  in  
q uesti tre n t’ann i il danno ad 
esso causato da una legisla­
zione imm obile e il ruolo  
svolto., da associazioni come 
l ’Uisp nel tener viva  una ten ­
sione e una capacità  di m o­
vim ento e dì lo tta  anche su 
questi temi.

E’ u tile . però rife rirs i a 
questo  « filo  rosso » per me­
glio com prendere, in una si- 
/ nazione tan to  d iffic ile  e de­
lic a ta  quale quella che oggi 
rilV aversiam o , il com pito ' 
i "Ulsp si è data  e gli obiettivi 
che oggi il m ovim ento spor­
tivo  <le società sportive, coi 
loro a tleti, tecnici, d irigenti) 
si può porre se vuole ancora  
una volta essere a ll ’altezza  
del momento.

Non a  caso, come parte  in- 
’egrante  della grande mani- 
’eslazione polisportiva nazio- 
ittle, o ltre  6000 p artecipanti, 

che viene organizzata oggi e 
dom ani a Firenze, è previsto  
un convegno di società spor­
tive che verran n o da tu tte  le 
-Regioni, a Palazzo Vecchio, in 

'cui si d iscuterà p roprio del 
ruolo delle società sportive  
oggi. E’ indubbie che se m ai, 
come in questo mom ento, 
l'associazionism o sportivo ha 
raggiunto dim ensioni cosi e- 
stese, pure è in questa fase  
clic si avverte  un’insufficiente  
presenza c m ordente delle  
società sportive. E invece  
proprio ora occorre la  loro 
partecipazione più convinta, 
il loro  « protagonism o ».

Tra pochi m esi il P a rla ­
m ento dovrebbe discutere i 
q uattro  disegni, di legge p re­
sen tati sullo sport. Quasi tu t­
te le Regioni hanno  — sia  
pur con lim ili evidenti — li­
na legislazione in m ateria. 
Ma (incora per m olle società 
sportive  questi risu ltan o  fa tt i  
estranei a lla  loro vita.

I exminili e i q uartie ri van­
no gradua lui ente assum endo 
poteri e ffe ttiv i di program - 
inazione per quanto riguarda  
la d iffusione dello sport nella  
co lle ttiv ità . Dovrebbero con­
ta re ., sia nell'elaborazione che  
nell'attuazione, su ll’impegno 
delle società. Eppure anche  
in  m olte società va em ergen­
d o  qui.ll’atteggiam ento di s fi­
ducia  verso le istituzioni che 
purtroppo si è esteso fra  una  
p arte  del popolo ita liano

Ci sono oggi dom ande pres­
santi dei c ittad in i, e vanno  
anche in  direzione della p ra ­
tica  sportiva. E ci sono esi­
genze inderogabili, come 
quella di ra ffo rz a re  tu tti gli 
strum enti della dem ocrazia e 
tu tt i i  m om enti di partec ipa­
zione.

Nella sto ria  del m ovim ento 
sportivo  ita lian o  le società  
sportive hanno saputo svol­
gere un ruolo im portante, 
perché i loro com ponenti ne 
h anno com preso e in terp reta ­
to l ’esigenza. Oggi non basta  
più — come ancora avviene  
in troppe situazioni — preoccu­
parsi di fa re  a ttiv ità  per «i 
soci » ; occorre rispondere a l­
le dom ande  « della società  », 
a i bisogni di c itta d in i non  
P raticanti.

Negli u ltim i mesi l ’Uisp ha

PECHINO - - Si sono svolte  
a Pechino le gare tra le 

nazionali di a tle tica  leggera  
italiana* e cinese, avvenim en­
to che la  data nella  storia  
dello sport, perchè quella ita­
lian a  è sta ta  la prima squa­
dra a venire in Cina.

Il vice m inistro dello sport 
Huv Pu-hsin e i dirigenti del­
la federazione nazionale di 
atletica  leggera hanno assi­
stito  alle gare, con l'am ba­
scia ir. re d 'Italia  M arco Fran- 
cisci. il vico presidente del 
Coni Primo Neoiolo, e il ca­
po com itiva della  squadra ita ­
liana. G ian P ietro C asciotti.

Gii ita lian i hanno vinto 18 
gare su 27. Non vi sono s ta ­
ti, e non erano attesi, grossi 
risultati, .si sono avute però 
prestazioni im portanti da un 
punto di vista tecnico, sia  
da parte degli ita lian i sia  da  
parte dei cinesi. Tra questi 
la vincitrice della  gara fem ­
m inile di sa lto  in lungo (m e­
tri 6.18). Zsu Wu.

Per quanto riguarda gli ita ­
liani, vanno segnalate  le pre­
stazioni di Bruni nel sa lto  
in alto (m. 2,20), il quale ha 
poi fa llito  2,25 che avrebbe 
rappresentato il nuovo prim a­
to italiano, di Sara Sim eoni, 
che. dopo avere realizzato

lavorato alla costruzione di 
coordinamenti locali (di to ­
na, di quartiere, di comune) 
delle società sportive, di tu t­
te le società, a qualunque fe­
derazione o associazione sia­
no affiliate. Questi strumenti 
potrebbero permettere un’a­
zione comune delle società 
sportive, una Icfo maggiore 
capacità di lotta, un rapporto 
più aperto e costruttivo con 
i quartieri le scuole, con i 
cittadini. Potrebbero _  se
basati su una volontà reale 
di rinnovamento — restituire 
una funzione sociale al mo­
vimento sportivo. Abbiamo, 
su questo, avviato il confron­
to con tu tti. 4  questi obietti­
vi di fondo si ispira il X X X  
anniversario, in continuità i- 
deale con coloro che 30 anni 
fa fondarono l’Uisp.

1,85, in c ita ta  e applaudita  
dal pubblico, ha cercato di 
offrirgli una prestazione m i­
gliore senza riuscire nell'in ­
tento. E ancora le prestazio­
ni del m artellista  Urlando  
(74.72) e del discobolo De 
V incentis (61,60).

Si tratta  di prestazioni sod­
disfacenti considerato che per 
gli ita lian i era una gara di 
fine stagione (assi inoltre  
hanno già partecipato a T o­
kyo ai « G iochi delle otto n a ­
zioni »), svoltasi su  una pista  
in terra, cioè in condizioni 
alle quali non sono abituati.

Q uesto incontro tra le due  
nazionali è s ta ta  un'esperien­
za in teressante per gli a tle ­
ti di entram bi i paesi; un av­
venim ento « sportivo » nel 
senso più largo del term ine. 
Sia prima sia  dopo le gare, 
per esem pio, essi hanno lun­
gam en te confron tato m eto­
di di allenam ento  e tecniche. 
Per un'ora, ancora dopo l’in ­
contro, la S im eoni -si è in trat­
ten u ta  con le cinesi, provan­
do e riprovando con loro gli 
esercizi. Cosi pure il m artel­
lista  Urlando, il discobolo De 
Vincentis, e  tu tti i m igliori 
atleti d ella  nazionale italiana.

ROMA — Questa nona edi­
zione dei campionati del mon­
do di pallavolo maschile, va 
in archivio con un risultato 
insperato, di grossissimo pre­
stigio per la squadra azzur­
ra: il secondo posto in clas­
sifica, un risultato che non 
deve rimanere isolato.

Dobbiamo subito dire che 
vincitori migliori dei sovie­
tici questi mondiali non po­
tevano averli; infatti andan­
do ad esaminare il cammino 
dell’URSS in questa nona 
edizione dei campionati del 
mondo dobbiamo sottolinea­
re che la formazione guidata 
da Platanov non ha perduto 
neppure una partita, anzi in 
tu tto  il campionato è stata  
battuta in soli due set. Come 
sì può notare questa squadra 
è stata una vera e propria 
« macchina » da punti.

Nessuna è riuscita a tener­
gli testa. L ’Italia stessa, che 
dopo la formazione sovieti­
ca ha dato ampia dimostra­
zione di essere la migliore, 
ha dovuto inchinarsi, nono­
stante abbia fatto  immensi 
sforzi per cercare di contra­
stare la sua marcia spedita. 
Oltre ad una superiorità tec­
nica generale e individuale, 
i neo campioni del mondo 
hanno espresso una freddez­
za ed una forza di volontà 
invidiabili. Rimontare nel 
secondo set tu tto quello svan­
taggio ad un Italia scatenata 
è segno di capacità eccezio­
nali, al di fuori della portata 
delle, altre nazionali.

Indubbiamente q u e s t i  
« mondiali » hanno espresso 
Tesatto metro dei valori in 
campo, ma hanno anche fa t­
to vedere che dopo l’Unione 
Sovietica ci sono almeno cin­
que squadre. (Italia, Cuba, 
Corea, Cecoslovacchia e Bra­
sile) che stanno compiendo 
grossi sforzi per avvicinarsi 
ai livelli dei fuoriclasse so­
vietici.

In molti certamente hanno 
dato risalto all’apporto dei ti­
fosi che hanno sostenuto la 
quadra « azzurra » alla con­

quista di questa medaglia 
d’argento. Certamente è sta ­
to un grosso stimolo per gli 
alieti italiani, ma crediamo 
che si debba dare atto  al tec­
nico Pitterà per il lavoro 
svolto prima e durante i mon­
diali; trasformando la squa­
dra completamente a livello 
di gioco.

Indubbiamente questi mon­
diali non hanno risolto tu t­
ti i problemi che esistono in 
questo sport, crediamo che 
ora sia il momento di affron­
tarli e fare dei piani a lungo 
e medio termine. Avremo 
quindi bisogno di un ricam­
bio atletico, una continuità 
di scuola e di tecnica, quin­
di la necessità di sviluppare 
sempre di più, specie nella 
scuola, un programma che 
coinvolga maggiormente t 
giovani.

Gli azzurri del calcio 
alle Olimpiadi di Mosca
F IR E N Z E  —  U na squadra  di calcio 
azzurra parteciperà alle O lim p iad i 
di M o sc a  e ai G ioch i del M ed ite r­
raneo; la partila  ita iia -Spagna  del 
2 0  d icem bre sarà giocata a ll’O lim ­
pico di Rom a; la nazionale  speri­
m entale 1*8 novem bre  giocherà a 
Ferrara contro  la nazionale  B del­
la Svizzera; la nazionale  Jun io rcs, 
come tutte le altre rappresentative  
azzurre, è p a ssa la  alle dirette d i­
pendenze del cons ig lio  federale; tra 
due anni se M ila n  e In ter non  re­
ste ranno p iù  a lungo  in coppa Uefa 
l ’Italia, delle attuali 4 squadre, ne 
potrà iscrivere  so lo  2 a questo  
torneo; il p ro ss im o  cam pionato  avrè 
in iz io  la p rim a  o  la seconda dome 
nica di settembre; i g iocatori pc • 
Ira n n o  partecipare alla Coppa Ita lia  
so lo  se avranno  già f irm ato  il con ­
tratto; 7 0 0  in segnanti di educazione 
fisica p a rtec iperanno  a dei corsi di 
agg io rnam ento  per la d iffus ion e  del 
calcio nella scuola.

O u esti gli a rgom en ti d iscuss i
dal C o n s ig lio  federale della 

Federcalcio  nella riu n ion e  tenutasi 
al centro tecnico federale di Cover- 
c iano  so tto  la p residenza del reg­
gente A rte m io  Franchi.

Di questi mondiali che hall- 
po avuto un grosso successo 
di pubblico, ne abbiamo par­
lato con Pedro Rafael Cruz 
della Radio Cubana e il tec­
nico della squadra di Cuba, 
Herrera.

Cruz ha detto: « Questi
mondiali hanno visto una

Italia trasformata e questo 
grazie soprattutto ai tifosi, 
qualsiasi squadra che avesse 
avuto dalla sua un tifo si­
mile avrebbe elevato le sue 
qualità.

Questo mondiale è
stato difficilissimo — ha pro­
seguito Cruz — ci sono squa­
dre in netto miglioramento, 
rispetto al passato, che però 
ancora oggi hanno dei pro­
blemi.

Cuba, per esempio, ha  
una difesa difettosa e man­
ca di alzatori efficienti, avreb­
be la necessità di un uomo 
di coordinamento come Dal­
l’Olio, oltre a questo debbo 
dire che gli atleti cubani so­
no molto emotivi e sentono 
la partita in maniera incre­
dibile.

Indubbiamente i sovie­
tici sono ancora i migliori del 
mondo la loro scuola fa testo, 
’na certamente squadre come 
quella cecoslovacca, l’Italia, 

la Polonia, Cuba e qualche 
altra potrebbero, nei prossi­
mi cinque anni, migliorare

•  Il tecnico azzurro PITTERÀ sollevato in aria dai 
giocatori dopo l'incontro con l'URSS

Carenatura integrale 
per la Guzzi «Le Mans»

Fin dal 1972 la Moto Guzzi, adattando in m odo impen­
sabile o molto indovinato il suo collaudato m otore bici­
lindrico a « V », ha offerto alla clientela una serie di m o­
delli sportivi m olto apprezzati per le prestazioni e la 
tenuta di strada. Ora la Casa di Mandello presenta la 
seconda versione della « 850 I.e Mans », una m otocicletta  
che ha riscosso un notevole successo sia sul mercato in­
terno che sui m ercati esteri.

Rispetto al precedente m odello, ben noto e apprezzato, 
la nuova « Lo Mans II » adotta una carenatura integrale, 
studiata nella galleria del vento, che unisce a grandi doti 
di protettivltà un disegno m olto leggero e filante e livelli 
di ingombro m olto ridotti.

A parte questa importante innovazione, la nuova Guzzi 
adotta una nuova strum entazione (finalmente adeguata, 
com e design o razionalità, alla concorrenza giapponese e 
tedesca) e un sistem a di frenatura integrale ulteriorm en­
te perfezionato con l’adozione di freni a disco forati (con  
conseguente m iglioram ento del raffreddamento e mag­
giore potenza frenante in caso di pioggia).

Rispetto alla concorrenza — rappresentata soprattutto  
dalla BMW — la nuova « I.e Mans » vanta un prezzo m ol­
to interessante: mono di 4 m ilioni su strada. Il che, per 
una « maximoto » da oltre 70 cavalli, in grado di supe­
rare agevolm ente i 200 l’ora, può essere considerato un 
prezzo « equo ».

All'insegna dell'amicizia 
il meeting d'atletica 
fra cinesi e italiani


